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Al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di    P I A C E N Z A 
 

 

SCHEDA INFORMATIVA GENERALE 
 
 
 
1) RAGIONE SOCIALE E INDIRIZZO DELLA SEDE: ROSSETTI MARKET s.r.l. 
 via Emilia Ovest n° 9 – loc. Santa Maria Maddalena 

ALSENO (PC) - tel. 0523/945352   
 
2) INDIRIZZO ATTIVITA’: via Emilia Ovest n° 9 – loc. Santa Maria Maddalena 

ALSENO (PC) - tel. 0523/945352 
 
3) LEGALE RAPPRESENTANTE: Sig. ROSSETTI GIUSEPPE 
 
4) N° PRATICA V.V.F. 27430 
 
5) TIPO DI ATTIVITA’ SVOLTA DALLA DITTA: ATTIVITA’ COMMERCIALE CON LOCALI ABIBITI AD 

ESPOSIZIONE E VENDITA DI PRODOTTI NON 
ALIMENTARI 

 
6) ATTIVITA’ PRINCIPALE (elencata al D.P.R. 01-08-2011): 69/3.C 
 
7) DESCRIZIONE ATTIVITA’ PRINCIPALE: Locali adibiti ad esposizione e vendita all’ingrosso e al 

dettaglio con superficie lorda complessiva di 7161 m² 
asserviti da locali di deposito aventi superficie 
complessiva di 3898 m2 (depositi esistenti) e 1266 m2 
(nuovi depositi) 

 
8) ATTIVITA’ ANNESSE: 03/6.B – 49/1.A NON OGGETTO DELLA PRESENTE 

ISTANZA 
 
9) DESCRIZIONE ATTIVITA’ SECONDARIE: Rivendita di gas infiammabili in recipienti mobili, 

disciolti o liquefatti per un quantitativo complessivo 
superiore a 75 kg 

 
 Gruppo per la produzione di energia elettrica 

sussidiaria con motore endotermico di potenza pari a 
160 kW 

 
10) TIPO DI INTERVENTO IN PROGETTO: AMPLIAMENTO DELL’AREA DI DEPOSITO A SERVIZIO 

DI ATTIVITA’ COMMERCIALE 
 
11) PROGETTISTA: per. ind. MICHELE RAINIERI - RAINIERI Studio tecnico 

via Martiri delle Carzole, 19 – 43036 FIDENZA (PR) 
tel. 0524/82712 

 
12) EVENTUALI PROGETTI APPROVATI IN PRECEDENZA: Prot. n° 9447 del 07 ottobre 2011 
 Prot. n° 1390 del 11 febbraio 2014 
 Prot. n° 13366 del 21 dicembre 2017 
 
13) SCIA: Prot. n° 10553 del 31 dicembre 2015 
                 Rinnovata prot. 8641 del 01/07/2022           
 
14) C.P.I.: Prot. n° 2052 del 29 febbraio 2016 
 
15) DATA COMPILAZIONE SCHEDA: 19 dicembre 2022. 
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Al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 

di      P I A C E N Z A 

 
Oggetto: ROSSETTI MARKET s.r.l. – via Emilia Ovest n° 9 – loc. S. Maria Maddalena – ALSENO (PC) – 

AMPLIAMENTO di magazzino a servizio di attività commerciale ubicata in Comune di Alseno (PC) 
via Emilia Ovest n° 9 – loc. S. Maria Maddalena  
- Pratica n° 27430. 
- RICHIESTA DI VALUTAZIONE PROGETTO ai sensi dell’articolo 3 del DPR 151/2011 
- attività soggetta a valutazione 69.3.C 

 
 

R E L A Z I O N E     T E C N I C A 
 
 

A) PREMESSE. 
L’intervento di cui alla presente relazione è relativo al progetto per l’ulteriore ampliamento dell’area 

di vendita e di deposito a servizio di una attività commerciale esistente. 

L’attività, allo stato attuale, risulta costituita da tre fabbricati distinti  

Fabbricato 1  

una unità commerciale suddivisa in comparti principali distinti in: 

- area espositiva e di vendita, con superficie complessiva di 7409,74 m2 (tutti a piano terra); 

- area magazzino, con superficie complessiva di 3876 m2 (1955 m2 al piano terra e 1921 m2 al primo 

piano); 

-   area servizi, spogliatoi ecc..  1090 m2 (371 m2 al piano terra e 719 m2 al primo piano)  
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- area uffici, con superficie complessiva di 398 m2, ubicata al piano primo; 

- area a disposizione, per eventuali ampliamenti del comparto uffici, avente superficie di 744 m2 ed 

ubicata al primo piano. 

Fabbricato 3  

- Deposito di 1251,03 m2 

 Per un totale generale di 14065 m2 

  

  L’edificio principale (fabbricato 1) risulta inoltre provvisto, su due lati (sud ed est), di portico 

utilizzabile nelle operazioni di carico e scarico, con superficie complessiva di 995 m2. 

  I servizi tecnologici costituiti dalla cabina elettrica, dalle cabine per gli impianti fotovoltaici e dalla 

sala pompe antincendio, con sottostante riserva idrica, risultano collocati all’interno di locali 

indipendenti posizionati in un’area isolata, ubicata sul lato est dell’edificio principale. 

  L’unità commerciale è stata realizzata in conformità ai progetti approvati, in precedenza, da codesto 

Comando; al termine dei lavori è stata presentata la SCIA, Prot. n° 10553 del 31 dicembre 2015, in 

relazione alla quale è stato effettuato, con esito positivo, il prescritto sopralluogo di verifica che ha 

permesso il rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi Prot. n° 2052 del 29 febbraio 2016. 

  Gli interventi che si intendono realizzare possono essere schematizzati nel seguente modo: 

- allestimento di un piccolo blocco spogliatoi per il personale, con superficie complessiva di 94 m2, da 

ubicare nell’angolo sud-ovest del portico esistente; 

- allestimento di un locale, con superficie di circa 52 m2, per la ricarica delle batterie dei carrelli 

elevatori utilizzati nelle operazioni di movimento merci; 

- prolungamento del lato sud del portico esistente fino a realizzare una nuova superficie di vendita di 

2308 m2 

- realizzazione di un tunnel coperto, completamente privo di serramenti su due lati (nord e sud), 

utilizzabile per proteggere dagli agenti atmosferici le operazioni di trasporto delle merci tra 

magazzino in progetto e area espositiva esistente; la superficie del tunnel sarà di circa 438 m2; 

- adeguamento del fabbricato 3, ubicato ad est del fabbricato principale ed avente oggi superficie interna 

di 1251 m2 aggiungendo 2784 m2 destinando tale edificio interamente per l’insediamento di un 

magazzino ad uso dell’attività commerciale; 

- adeguamento della zona tecnologica (area cabine elettriche e sala pompe antincendio). 

Al temine dei lavori le nuove disposizioni saranno: 
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Fabbricato 1  

una unità commerciale suddivisa in comparti principali distinti in: 

- area espositiva e di vendita, con superficie complessiva di 10431,74 m2 (tutti a piano terra); 

- area magazzino, con superficie complessiva di 3640 m2 (1727 m2 al piano terra e 1921 m2 al primo 

piano); 

-   area servizi, spogliatoi ecc..  1451 m2 (371 m2 al piano terra e 1080 m2 al primo piano)  

- area uffici, con superficie complessiva di 398 m2, ubicata al piano primo; 

Fabbricato 2 – Porticato per carico e scarico e deposito temporaneo a servizio 

- Deposito di 1171,03 m2 

 

Fabbricato 3  

- Deposito di 4051,03 m2 

 

 
B) GENERALITA’. 

Il complesso commerciale esistente, ubicato all’interno di edificio isolato, risulta 

censito con pratica n° 27430. 

  L’attività ha subito, nel corso degli anni, diversi interventi di modifica, sottoposti all’esame 

preventivo del Comando VVF al termine dei quali, come già evidenziato in precedenza, è stato 

rilasciato il Certificato di Prevenzione Incendi Prot. n° 2052. 

  Nel corso dell’esercizio dell’attività è emersa la necessità di poter disporre di uno spazio di deposito, 

a servizio della stessa unità commerciale, di maggiore superficie rispetto a quella fornita dal 

magazzino su due piani realizzato nel corso dell’ultimo ampliamento: per tale motivo si è quindi 

deciso di aumentare tale area attraverso l’impiego di una parte di fabbricato esistente, posizionato 

ad est del complesso commerciale, e la realizzazione di un nuovo fabbricato anch’esso da utilizzare 

quale magazzino commerciale. 

 

  I due edifici che costituiranno il nuovo nucleo di deposito commerciale saranno collegati con l’area 

espositiva e di vendita attraverso tettoia metallica, completamente aperta su due lati (sud e nord); 

l’utilizzo della tettoia sarà limitato alle operazioni di movimento delle merci che saranno trasportate 

all’interno dell’area commerciale. 
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  Il complesso commerciale esistente risulta insediato in un edificio posizionato su di un’area posta in 

fregio alla S.S. n° 9 Emilia; esso risulta provvisto di un’ampia area per il parcheggio degli automezzi 

dei clienti nella quale sono presenti vie di comunicazione che permettono l’accesso, la manovra e 

l’accostamento degli automezzi di soccorso in dotazione al corpo VVF. 

  Lo sviluppo dell’edificio attuale, con superficie coperta di 10853 m2, comprende i seguenti livelli: 

- piano terra, interamente adibito ad attività commerciale; 

- piano primo, destinato a uffici amministrativi e locali per il personale, esteso esclusivamente su di 

una limitata porzione di fabbricato ubicata in corrispondenza del fronte principale del complesso 

edilizio (lato nord). 

  L’area per il parcheggio degli automezzi dei clienti si colloca invece nello spazio pianeggiante tra il 

fabbricato principale e l’asse viario della S.S. n° 9 Emilia e nell’area ubicata ad ovest dello stesso 

edificio; tali aree hanno subito, nel corso dell’ultimo intervento di ampliamento una completa 

riorganizzazione attraverso la creazione di un accesso dedicato, attraverso rotatoria, dalla S.S. n° 9 

Emilia, e la predisposizione di un sistema viario interno al lotto che consente di suddividere i percorsi 

per gli utenti dell’unità commerciale da quelli dei mezzi destinati alla fornitura delle merci. 

  La realizzazione degli interventi previsti dal progetto allegato consentirà di dotare l’attività 

commerciale di nuovi spazi di deposito per una superficie complessiva interna di 1265,87 m2. 

  Il nuovo complesso assumerà lo sviluppo planivolumetrico visibile nelle planimetrie allegate: 

l’incremento di superficie sarà attuato sul lato est dell’edificio esistente. 

  L’attività commerciale, al termine dei lavori, presenterà una superficie coperta totale di 14464 m2 dei 

quali 9858 m2 costituiti dall’edificio principale esistente, 2526 m2 dal nuovo comparto di deposito e 2080 

m2 da portici. 

  Le destinazioni d’uso dei locali costituenti il complesso esistente non risulteranno modificate 

rispetto alla situazione valutata all’atto del rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi in corso di 

validità. 

  La nuova unità di deposito sarà caratterizzata da uno sviluppo planimetrico limitato al solo piano 

terra senza quindi ulteriori livelli ubicati a quota diversa da quella del piano di riferimento. 

  La sagoma del complesso edilizio nel quale verrà insediato il magazzino merci in progetto può essere 

assimilata ad un rettangolo con dimensioni massime di 90,84 m di lunghezza e 32,55 m di larghezza; 

l’altezza massima in gronda del fabbricato (riferita al punto più alto dei pannelli perimetrali) sarà di 

8,90 m mentre quella interna risulterà variabile da un minimo di 7,50 m ad un massimo di 7,75 m. 
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  In riferimento all’assetto verticale dell’edificio si evidenzia invece la totale assenza di piani interrati. 

  Il complesso commerciale per il quale sarà realizzata la nuova unità di deposito ricade nella tipologia 

delle attività adibite alla vendita al dettaglio nel settore dei prodotti non alimentari. 

  Il fabbricato in progetto, sia per la parte esistente sia per quella di nuova realizzazione, risulterà collocato 

nel rispetto delle distanze di sicurezza da altri fabbricati destinati ad ospitare attività che comportino 

rischio di incendio o di esplosione: l’edificio risulterà posizionato in aderenza ad un altro fabbricato dal 

quale risulterà separato, senza alcuna comunicazione, con strutture di tipo REI 120; tale ubicazione 

garantirà il rispetto delle condizioni imposte dalla normativa in merito alle comunicazioni e separazioni 

con aree a diversa destinazione d’uso. 

  La viabilità perimetrale del complesso commerciale risulta caratterizzata da percorsi in grado di 

garantire sia il rispetto dei parametri geometrici e di portata relativi alle vie di accesso per i mezzi di 

soccorso in dotazione ai Vigili del Fuoco sia la possibilità di avvicinamento all’edificio su tutti i lati. 

  La logica di funzionamento del complesso commerciale, non modificata, prevede l’erogazione del 

servizio secondo i canoni  tradizionali di un normale supermercato nel quale i clienti scelgono gli 

articoli da acquistare in un percorso tra i diversi scaffali in cui è esposta la merce; nel caso in cui il 

prodotto scelto sia disponibile solamente a magazzino l’articolo viene consegnato all’acquirente dal 

personale che lo preleva nel locale di deposito esistente, o in quelli di nuova realizzazione, nei quali 

è invece precluso l’accesso del pubblico. 

  All’interno dell’edificio è presente un servizio di piccola ristorazione (bar) che viene erogato 

nell’ambito dell’apposita area predisposta al piano terra. 

  L’azienda intestataria della licenza commerciale, in riferimento alla Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

ai fini della sicurezza antincendio, risulta titolare delle seguenti attività di cui all’allegato 1 del D.P.R. 1 agosto 

2011 n° 151: 

- Attività n° 69/3C relativa a locali adibiti ad esposizione e vendita, ubicati al piano terra, aventi 

superficie interna complessiva di 7128 m2 con annessi magazzini aventi superficie complessiva di 

3898 m2 ai quali andranno ad aggiungersi due nuovi ambienti di deposito con superficie 

complessiva di circa 1266 m2; 

- Attività n° 03/6B relativa a rivendita di G.P.L. in recipienti mobili con quantitativo superiore a 75 

kg; (non modificata) 

  Il riscaldamento degli ambienti di esposizione e vendita esistenti è garantito dall’esercizio di pompe 
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di calore ad alimentazione elettrica mentre all’interno dei nuovi magazzini non è prevista la presenza 

di impianti di riscaldamento: la mancanza di impianti termici alimentati con combustibili, liquidi, solidi 

o gassosi determina quindi la completa assenza di attività di cui al punto 74 del D.P.R. 151/2011. 

I canoni espositivi e di deposito prevedono il posizionamento delle merci imballate, a terra o su 

scaffalature metalliche, con interposti corridoi per il transito pedonale dei clienti. 

  Le modalità di aerazione e di estrazione meccanica dei fumi dei comparti esistenti non subiranno 

alcuna modifica; il nuovo comparto di deposito sarà invece provvisto di finestre ubicate sulle pareti 

perimetrali aventi superficie complessiva non inferiore a 1/40 di quella in pianta dei locali serviti. 

  Nelle aree accessibili al pubblico, tutte ubicate a piano terra, non risulta necessario l’inserimento, 

sui percorsi di esodo, di spazi calmi per utenti diversamente abili. 

 
 
C) RESISTENZA AL FUOCO DELLE STRUTTURE. 
La tipologia delle strutture costituenti il complesso commerciale esistente non subirà alcuna modifica 

rispetto a quanto valutato nell’ambito del C.P.I. in corso di validità. 

  Il nuovo comparto, costituito da una porzione di fabbricato esistente e da uno di nuova realizzazione, 

manterrà la stessa tipologia costruttiva del complesso principale che può essere sintetizzata nel 

seguente modo: 

- portanti verticali pilastri prefabbricati in calcestruzzo armato; 

- portanti orizzontali travi, solai e tegoli di copertura in prefabbricato 

di calcestruzzo armato; 

- tamponamenti laterali esterni pannelli prefabbricati in 

calcestruzzo armato;  

- setti verticali interni murature in blocchi di laterizio o pareti in 

cartongesso. 

  Il grado di resistenza al fuoco da assegnare alle strutture è stato determinato in funzione di quanto 

indicato dalla tabella 1 dell’art. 3.1 del D.M. 27 luglio 2010 che, per edifici di tipo misto aventi altezza 

compresa tra 8 e 15 m e provvisti di protezione con impianto di spegnimento automatico, fissa un 

grado R/REI pari a 60. 

  Il dimensionamento degli elementi strutturali sarà eseguito tenendo conto dei vincoli e delle 

metodologie di calcolo previste dal D.M. 16 febbraio 2007. 
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  Le chiusure di eventuali comunicazioni presenti sulle pareti separanti dell’edificio esistente 

destinato ad ospitare il nuovo deposito saranno realizzate con strutture aventi grado di resistenza al 

fuoco correlato con quello previsto per l’intera struttura (non inferiore a EI 60).   

  I passaggi di canalizzazioni e tubazioni degli impianti attraverso compartimenti diversi saranno 

sigillati con setti di tipo tagliafiamma. 

 

D) REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI. 
Trattandosi di locali adibiti al deposito di merci da immettere nel comparto commerciale o in 

consegna ai clienti (ai quali è però precluso l’accesso ai già menzionati ambienti) non è previsto 

l’impiego di materiali di arredo di tipo combustibile per i quali risulti necessaria la classificazione ai 

fini della reazione al fuoco. 

  Il nuovo comparto spogliatoi, da ubicare nell’angolo sud-ovest del portico esistente sarà realizzato 

con pareti interne in lastre di gesso rivestito aventi classe di reazione al fuoco, sul lato verso il 

corridoio di esodo dal locale espositivo, in classe di reazione al fuoco A1 (classe 0); in questo caso i 

materiali risulteranno conformi per estensione, classe di reazione al fuoco e modalità di posa a 

quanto stabilito, per le singole tipologie di prodotto, dall’art. 3.2 del D.M. 27 luglio 2010. 

  L’analisi delle classi di reazione al fuoco sarà effettuata secondo le indicazioni riportate nel D.M. 10 

marzo 2005, nel D.M. 15 marzo 2005 e nel D.M. 26 giugno 1984. 

 
E) COMPARTIMENTAZIONI. 
La struttura esistente risulta suddivisa nei seguenti compartimenti: 

Fabbricato 1 

- Compartimento 1 espositivo e di vendita (C1) 8123 m2 distribuiti su un solo piano (piano terra); 

- Compartimento 2 espositivo e di vendita (C2) 2308 m2 distribuiti su un solo piano (piano terra); 

- Compartimento magazzino            (C3) 3595 m2 distribuiti su due piani fuori terra (terra 

e primo); 

- Compartimento spogliatoi                           (C4) 128,89 m2 

- Compartimento uffici                                   (C5) 739,24 m2 distribuiti su due piani fuori terra 

(terra e primo); 
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Fabbricato 2 

- Compartimento carico e scarico                           (C6)  1171 m2 

   

Fabbricato 3 

- Compartimento deposito                                      (C7)  4035 m2 

 

Le superfici dei vari compartimenti risultano inferiori a quanto indicato dal punto b) dell’art. 3.3 del 

D.M. 27 luglio 2010. 

  Gli elementi di compartimentazione hanno classe di resistenza al fuoco non inferiore a quella 

determinata per l’intero edificio ovvero Classe 45. 

  Nel caso degli edifici in progetto è invece prevista la costituzione di un unico compartimento di 

deposito avente superficie complessiva interna di 2265,67 m2 dei quali 999,80 m2 ricavati all’interno 

del fabbricato esistente e 1265,87 m2 nel nuovo edificio. 

  Le strutture di separazione del nuovo comparto di deposito nei confronti delle  altre  attività  non  

pertinenti  a quella in esame saranno realizzate con strutture di tipo REI 120; uguale tipologia di 

strutture sarà predisposta per la protezione dello stesso comparto dall’area tecnologica esterna ove 

sono collocate le cabine elettriche e la stazione pompe antincendio. 

 
F) AREE PER MAGAZZINI. 
Il progetto prevede la realizzazione di nuovi locali necessari ad aumentare la superficie per il deposito 

delle merci da immettere nell’area di vendita e da consegnare ai clienti dopo il preventivo pagamento 

alle casse. 

  Il comparto di deposito esistente, ubicato nell’angolo sud-est del complesso commerciale, non 

risulterà soggetto ad alcuna modifica per caratteristiche di superficie, accessi, separazione e 

comunicazioni con il reparto di vendita; esso risulta suddiviso in due piani fuori terra aventi superficie 

di 1921 m2 (piano terra) e 1977 m2 (piano primo), per complessivi 3898 m2. 

  Il collegamento della nuova unità di deposito con l’area di esposizione e vendita avverrà attraverso 

percorsi su area a cielo libero (nuovo fabbricato) o mediante percorsi sottostanti a tettoia esterna 

completamente aperta su due lati. 
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F.1) Altri ambienti. 
Nell’ambito del progetto, in aggiunta all’intervento principale per l’ampliamento degli ambienti 

destinati a deposito commerciale, è prevista la realizzazione di un piccolo comparto da destinare a 

spogliatoi del personale all’interno del quale sarà ricavato un corridoio che garantirà il mantenimento 

del percorso di esodo degli utenti dell’area espositiva adiacente; la superficie del comparto, alquanto 

limitata, sarà di circa 94 m2. 

  In aggiunta al predetto intervento è prevista la realizzazione di un locale per la ricarica delle batterie 

dei carrelli, avente superficie di circa 52 m2, non comunicante con altri ambienti ed accessibile 

unicamente da area a cielo libero. 

  Nell’area sottostante il portico esistente e quello in progetto è prevista anche la realizzazione di 

alcuni setti verticali destinati a fornire una separazione funzionale di tale area e la creazione di un 

ambiente, a disposizione dell’area espositiva, che risulterà compartimentato rispetto al resto 

dell’area mediante strutture aventi resistenza al fuoco non inferiore a REI 45. 

  Gli ambienti e gli spazi definiti nel presente paragrafo saranno realizzati con modalità tali da non 

compromettere la fruibilità delle vie di esodo poste a servizio dell’area espositiva esistente. 

  Il tunnel coperto di collegamento tra l’unità esistente ed il nuovo comparto di deposito, non 

utilizzabile per il deposito di materiale, sarà realizzato con strutture portanti in profilati di acciaio e 

telo di copertura in classe adeguata al dm di reazione al fuoco. 

 

F.2) Deposito di G.P.L. 
Il G.P.L., confezionato nei recipienti portatili originali, risulta depositato all’interno di un manufatto 

prefabbricato, di tipo approvato da parte del Ministero dell’Interno, posizionato all’esterno 

dell’edificio commerciale. 

  Il quantitativo di G.P.L. immagazzinato non subirà aumenti rispetto a quanto indicato nel Certificato 

di Prevenzione Incendi in corso di validità (attività n° 3/6/B del D.P.R. n° 151/2011): per tale motivo il 

deposito risulta classificato nella III classe di cui alla Circolare n° 74 del 20/09/1956 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

  Le distanze di sicurezza del manufatto nei confronti dei fabbricati adiacenti sono riportate nella 

planimetria allegata: dalla stessa si evince che i valori risultano superiori a quanto richiesto dalla 

predetta Circolare. 

  Il fabbricato di deposito non risulta servito da impianto elettrico e da impianto di riscaldamento; 
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l’area di installazione risulta delimitata da recinzione che impedisce l’avvicinamento da parte di 

persone non autorizzate e anche di protezioni contro il possibile urto da parte dei veicoli in transito 

nelle aree carrabili adiacenti. 

  Il deposito di piccoli contenitori di G.P.L. del tipo “da campeggio” avverrà esclusivamente nel 

compartimento di vendita, costituito da un solo piano fuori terra, con le seguenti modalità: 

- i recipienti hanno capacità singola non superiore a 5 kg; 

- i recipienti sono collocati su di un solo ripiano ubicato ad una altezza dal pavimento non 

superiore a 1 m; 

- l’integrità dei recipienti è verificata dal personale prima che gli stessi siano trasferiti sulla 

scaffalatura; 

- il quantitativo massimo di G.P.L. in vendita non risulta superiore a 75 kg. 

 
F.3) Depositi di liquidi combustibili o infiammabili. 
I fluidi combustibili ed i prodotti contenuti in recipienti a pressione per uso domestico (alcoli in 

concentrazione superiore a 60% in volume, oli lubrificanti e prodotti spray in genere) avviene nel 

rispetto delle seguenti modalità: 

- i prodotti sono esposti al pubblico esclusivamente nei relativi contenitori originali sigillati con 

l’imposizione del divieto di travaso all’interno degli ambienti dell’attività commerciale; 

- il personale addetto è istruito sulle modalità da adottare per evitare perdite di prodotto e sugli 

interventi da porre in atto tempestivamente in caso di spargimenti accidentali; 

- il quantitativo complessivo di prodotto in vendita non risulta superiore a 600 kg dei quali non oltre 

200 kg aventi punto di infiammabilità inferiore a 21 °C.   

 
G) AFFOLLAMENTI E VIE DI ESODO. 
 
G.1) Densità di affollamento. 
I coefficienti utilizzati per determinare gli affollamenti di progetto per il complesso commerciale sono 

quelli indicati nell’art. 4.1 del D.M. 27 luglio 2010 ovvero: 

- 0,2 persone/m2     per le aree di vendita; 

- persone effettivamente presenti + 20%  per le aree adibite ad uffici, servizi e magazzini. 
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G.2) Affollamenti di progetto. 
Gli affollamenti di progetto del complesso commerciale esistente non risulteranno modificati in 

quanto non è prevista alcuna variazione delle superfici di riferimento utilizzate per determinare tali 

valori; pertanto, il numero di persone complessivamente presenti nei diversi piani sono così riassunti: 

- piano terra C1         1624  persone 

- piano terra C2          542 persone 

 

- piano primo          94  persone. 

  Per quanto concerne il comparto di deposito in progetto l’affollamento previsto può essere 

quantificato in circa 12 persone (10 persone effettive + 20%). 

 
G.3) Determinazione delle vie di esodo. 
Il progetto allegato non prevede l’introduzione di alcuna modifica del numero, larghezza ed 

ubicazione di tutte le vie identificate nell’ambito del progetto approvato in precedenza, sulla base del 

quale è stato emesso il Certificato di Prevenzione Incendi in corso di validità; nel caso delle vie di 

esodo ubicate in adiacenza alle aree del portico esterno soggette ad interventi sarà previsto il 

mantenimento delle  condizioni  di  accessibilità  e  fruibilità  valutate  nell’ambito  dei  precedenti  

procedimenti autorizzativi anche attraverso la creazione di corridoi protetti che consentano di 

separare i percorsi di esodo dai locali che saranno creati in adiacenza a quest’ultimi (corridoio fra 

nuovi spogliatoi e corridoio tra area a disposizione dello spazio espositivo e locale ricarica carrelli. 

  In funzione della disponibilità delle vie di uscita esistenti si evidenzia la presenza dei seguenti moduli 

di esodo: 

- piano terra     n° 17 x 2 = 34 moduli di esodo; 

- piano primo (comparto uffici)  n° 2 x 1 + 2 + 2 = 6 moduli di esodo 

- piano primo (comparto magazzino)  n° 2 x 2 = 4 moduli di esodo 

- piano primo (comparti a disposizione) n° 2 x 2 = 4 moduli di esodo. 

  Per quanto concerne il nuovo comparto di deposito la disponibilità di vie di esodo sarà la seguente: 

- Edificio esistente  n° 2 porte da 2 moduli cad. = 4 moduli di esodo; 

- Edificio in progetto  n° 3 porte da 2 moduli cad. = 6 moduli di esodo; 

per complessivi n° 10 moduli di esodo. 
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G.4) Capacità di deflusso. 
Trattandosi di edificio con aree di vendita poste a piano terra la capacità di deflusso stabilita dall’art. 

4.2 del citato D.M. è pari a 50 unità per modulo di esodo. 

  Per quanto concerne il comparto uffici, sempre in relazione a quanto indicato nello stesso D. M. si è 

conto di una capacità di deflusso pari a 37,5 unità per modulo di esodo. 

 
G.5) Verifica delle vie di esodo. 
Le verifiche sulle condizioni di esodo effettuate nell’ambito del progetto approvato in precedenza, in 

mancanza di variazioni relative agli affollamenti ed al numero di vie di esodo, rimangono ancora valide 

in quanto non modificate. 

  A titolo informativo tali verifiche sono riassunte nel prospetto seguente: 

- Piano terra C1 

affollamento complessivo     1624 persone     

moduli di esodo necessari     1624 : 50 = 32 

moduli di esodo disponibili     34 

persone per le quali sarebbe garantito l’esodo in sicurezza 34 x 50 = 1700 

- Piano terra C2 

affollamento complessivo     542 persone     

moduli di esodo necessari     542: 50 = 11 

moduli di esodo disponibili      

persone per le quali sarebbe garantito l’esodo in sicurezza  x 50 = 1700 

 

- Piano primo (comparto uffici – 1 – 2 – 3)  

affollamento complessivo     76 persone     

moduli di esodo necessari     76 : 37,5 = 3 

moduli di esodo disponibili     6 

persone per le quali sarebbe garantito l’esodo in sicurezza 6 x 37,5 = 225 

- Piano primo (magazzino)      

affollamento complessivo     18 persone     

moduli di esodo necessari     18 : 50 = 1 

moduli di esodo disponibili     4 
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persone per le quali sarebbe garantito l’esodo in sicurezza 4 x 50 = 200 

  Per quanto concerne la nuova unità di deposito si determinano le seguenti condizioni: 

- Piano terra (Nuovi magazzini)      

affollamento complessivo     12 persone     

moduli di esodo necessari     12 : 50 = 1 

moduli di esodo disponibili     10 

persone per le quali sarebbe garantito l’esodo in sicurezza 10 x 50 = 500 

  Le verifiche riportate negli schemi di cui sopra evidenziano che, in tutti i casi, le vie di esodo disponibili, 

o in progetto, saranno in grado di garantire lo sfollamento in condizioni di sicurezza di un numero di 

persone superiore a quello ipotetico di progetto; anche in questa fase non risultano sottoposti a verifica 

i compartimenti a disposizione per futuri ampliamenti degli uffici in quanto attualmente non agibili 

utilizzabili e quindi senza presenza di persone. 

 
G.6) Tipologia delle scale inserite nei percorsi di esodo. 
La tipologia delle scale poste a servizio dei compartimenti del primo piano dell’unità commerciale 

esistente non subirà alcuna modifica in relazione alle caratteristiche geometriche di ciascuna scala 

ovvero larghezza rampe, larghezza e altezza pedate, forma delle rampe e numero di gradini per 

rampa. 

  I vani scala di tipo protetto sono provvisti, in copertura, di un’apertura di aerazione, con superficie non 

inferiore a 1 m2, con infissi aventi sistema di apertura conforme a quanto previsto dalla normativa. 

  L’area commerciale ubicata al piano terra (quindi allo stesso livello del piano di riferimento) non 

necessita, per l’esodo delle persone presenti, di alcuna scala in quanto non sussistono dislivelli tra il 

piano del locale espositivo e quello del piazzale esterno che circonda il complesso commerciale. 

Le scale poste a servizio dei due comparti del primo piano da impiegare per ampliamento degli uffici 

amministrativi presentano, allo stato attuale un utilizzo pressoché nullo. 

 
G.7) Tipologia dei serramenti a servizio delle vie di esodo. 
La tipologia dei serramenti installati sulle vie di esodo esistenti (porte a battente o porte scorrevoli di tipo 
automatico) non subirà alcuna modifica rispetto a quanto valutato nell’ambito del rilascio del Certificato di 
Prevenzione Incendi in corso di validità. 
  Le nuove porte inserite sui percorsi di uscita a servizio della nuova unità di deposito saranno dotate di 
serramenti con apertura, nel senso di esodo, tramite maniglioni antipanico. 
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G.8) Lunghezza dei percorsi di esodo. 
In relazione alla lunghezza dei percorsi di esodo dall’area espositiva e di vendita sarà garantita l’osservanza di 
quanto indicato dall’art. 4.3 del D.M. 27 luglio 2010 che fissa i limiti ad un massimo di 50 m incrementabili a 60 
in presenza di sistema di smaltimento fumi di tipo meccanico. 
  Per quanto concerne il nuovo comparto di deposito la lunghezza dei percorsi di esodo risulterà contenuta entro 
il predetto limite di 50 m. 
 
 
H) VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO. 
La valutazione dei rischi di incendio in funzione di quanto previsto dal D.M. 10 marzo 1998 è stata 

condotta sulla base dei parametri previsti dallo stesso disposto legislativo ovvero: 

- identificazione dei pericoli d’incendio; 

- identificazione delle possibili sorgenti di innesco; 

- identificazione dei lavoratori e di altre persone esposte a rischi di incendio; 

- criteri per ridurre i pericoli causati da materiali e sostanze infiammabili e/o combustibili; 

- misure per ridurre i pericoli causati da sorgenti di calore. 

  Le procedure di prevenzione incendi e di corretta gestione dei parametri sono pianificate all’interno 

di un manuale aziendale sui rischi d’incendio: nello stesso documento sono analizzati tutti i parametri 

evidenziati in precedenza e le direttive obbligatorie sulla gestione dei materiali in deposito, sulle 

procedure per il controllo dei locali, delle attività con pericolo specifico, delle attrezzature pericolose 

e sulle modalità di formazione ed informazione del personale dipendente addetto alla gestione 

dell’attività; particolare riguardo è stato posto nella formazione di una squadra interna per 

antincendio alla quale è stata fornita una specifica formazione teorica e pratica secondo i contenuti 

previsti dal D.M. 10 marzo 1998. 

  Ciò premesso occorre inoltre evidenziare che trattandosi di attività commerciale caratterizzata da 

superficie aperta al pubblico inferiore a 10000 m2 e di luogo di lavoro nel quale sono inserite attività 

soggette ai controlli di Prevenzione Incendi, in quanto classificate nell’elenco allegato al D.P.R. n° 151 

del 01 agosto 2011, il complesso deve essere inquadrato a RISCHIO DI INCENDIO MEDIO. 

  Tenuto conto della classificazione dell’attività sono quindi attuate tutte le misure tecniche ed i 

provvedimenti di sicurezza, di seguito elencati, finalizzati a diminuire in modo adeguato le condizioni 

di rischio, ovvero:   

− all’interno dei locali vi è presenza di soli materiali combustibili con limitazione di sostanze 
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infiammabili; 

− le condizioni locali e di esercizio offrono scarse possibilità di sviluppo di incendio; 

− i provvedimenti di sicurezza adottati (impianto di rivelazione fumi, rete idrica antincendio, 

impianti di spegnimento automatico e impianti di controllo fumo) consentono di intervenire 

tempestivamente ed efficacemente nel caso in cui l’incendio dovesse verificarsi; 

− le aree con diverso grado di pericolo e/o destinazione d’uso risultano compartimentate allo 

scopo di limitare la propagazione di eventuali incendi; 

− l’accesso alle vie di esodo è facilitato e le stesse risultano adeguatamente segnalate in ogni 

condizione anche attraverso adeguata illuminazione di sicurezza fornita da lampade 

autoalimentate e da lampade con alimentazione centralizzata (da gruppo soccorritore). 

 
I) ASCENSORE E MONTACARICHI. 
Nell’ambito dell’unità commerciale esistente sono presenti n° 2 sistemi di elevazione costituiti da: 

- n° 1 ascensore per il collegamento del piano terra con il comparto uffici del primo piano; 

- n° 1 montacarichi per il collegamento del piano terra con il primo piano del comparto adibito a 

magazzino; 

che non risulteranno soggetti ad alcuna modifica e che sono conformi a quanto previsto dal D.P.R. 29 

maggio 1963, n° 1497 e dal Decreto 15 settembre 2005. 

 

L) IMPIANTI ELETTRICI. 
Gli impianti elettrici relativi agli ambienti oggetto di interventi saranno 

conformi a quanto disposto dalla Legge 1° marzo 1968, n° 186 e più in particolare a quanto stabilito 

da: 

• Norme CEI 64-8 – “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e a 1500 V in corrente continua”; 

• Guida CEI 64-51 – “Guida all’esecuzione degli impianti elettrici nei centri commerciali”; 

• Norme CEI EN 62305-1-2-3-4 – “Protezione delle strutture contro i fulmini”. 

  L’impianto ha origine da un punto di consegna M.T. dell’Ente Distributore a valle del quale è 

presente una cabina di ricezione in M.T.; da quest’ultima è allacciata la cabina utente M.T./B.T. che è 

ubicata in un fabbricato presente nell’area esterna che sarà coperta dal portico inserito nella 

costruzione dell’edificio in progetto. 
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  Le installazioni elettriche saranno poste in opera utilizzando materiali, componenti e modalità di 

posa tali da non costituire alimento o via privilegiata di propagazione degli incendi; saranno pertanto 

adottati cavi di tipo non propagante l’incendio e con ridotta emissione di gas corrosivi, tossici e fumi 

opachi. 

  I collegamenti relativi a sistemi ed alimentazioni di sicurezza saranno realizzati con cavi resistenti al 

fuoco di tipo FG10(O)M1 secondo Norme CEI 20-45. 

  Gli impianti saranno suddivisi in circuiti distinti per le varie utenze sezionati e protetti sui relativi quadri 

di pertinenza; i circuiti luce saranno suddivisi in modo tale da evitare che la disfunzione di uno di essi non 

riduca eccessivamente il livello di illuminamento in nessuna zona interessata.  

  Gli eventuali attraversamenti di strutture con funzione di compartimentazione saranno sigillati con 

idonei sistemi costituiti da materiali autoespandenti contenuti in sacchetti posati al contorno delle 

aperture di passaggio. 

  L’impianto di terra sarà realizzato secondo il sistema TN-S e sarà costituito da: 

- sistema disperdente costituito da tondo in ferro zincato Ø 10 mm disposto a maglia e interrato a circa 

0,5 m dal piano esterno di calpestio; 

- conduttore di terra in corda di rame isolata di dimensioni rispondenti alle norme; 

- conduttore di messa a terra del centro stella dei trasformatori in corda di rame isolata di dimensioni 

rispondenti alle norme; 

- collettori di terra costituiti da barre di rame, di dimensioni rispondenti alle norme, realizzati nei locali 

MT e all’interno dei quadri di distribuzione BT; 

- conduttori di protezione ed equipotenziali in corda di rame isolata di dimensioni rispondenti alle norme. 

  I settori serviti da sistema centralizzato di accumulatori, con intervento immediato al mancare 

dell’alimentazione ordinaria (t=0 secondi), saranno i seguenti: 

- il sistema di utenze sensibili di tipo informatico quali computer e casse; 

- il sistema di allarme; 

- il sistema di rivelazione e allarme incendi.  

  L’illuminazione di sicurezza, con funzionamento automatico alla mancanza della tensione di rete, sarà 

costituita da corpi illuminanti, di tipo ad alimentazione autonoma e dispositivo di carica incorporato,  

per  l’illuminazione  dei percorsi di esodo e per la segnalazione delle uscite di sicurezza; l’impianto 

sarà governato in modo centralizzato per mezzo di un sistema di gestione che sarà in grado di 

effettuare il riconoscimento delle singole lampade e di individuare il malfunzionamento delle stesse 
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al fine di garantirne una precisa e rapida manutenzione.  

  Il sistema sarà concepito in modo tale da garantire i seguenti livelli di illuminamento medio: 

- 10 lux, ad 1 m di altezza dal piano di calpestio, lungo le vie di esodo, sulle scale ed in corrispondenza 

delle uscite di sicurezza; 

- 5 lux nelle altre aree accessibili al pubblico ed agli addetti interni. 

  L’autonomia dell’alimentazione di sicurezza per le lampade di illuminazione e segnalazione sarà in 

grado di garantire lo svolgimento delle operazioni di soccorso sulla base di un’autonomia minima di 

1 ora e con tempo di ricarica in 12 ore. 

  Lo sgancio generale delle alimentazioni elettriche sarà comandato tramite pulsante, appositamente 

segnalato, ubicato all’esterno dell’area quadri elettrici, in luogo facilmente accessibile anche in 

condizioni di incendio. 

  Per quanto non precisato il sistema di illuminazione di emergenza risulterà conforme a quanto 

richiesto dalle Norme UNI EN 1838. 

 
M) IMPIANTO FOTOVOLTAICO. 
In ottemperanza ai regolamenti edilizi e di contenimento energetico il complesso esistente è dotato 

di un campo fotovoltaico, con potenza complessiva di picco pari a 777,12 kWp, suddiviso in due 

sezioni collocate sulla copertura del nucleo edilizio originario (Sezione 2 – pot. 184,32 kWp) e su 

quella del fabbricato recentemente realizzato (Sezione 3 – pot. 592,80 kWp). 

  L’ampliamento della superficie dell’unità commerciale, attraverso la costituzione di un nuovo 

comparto per deposito, determinerà l’aggiunta di altri due campi fotovoltaici così distinti: 

- Sezione 1 (già attiva) – Pot. 199,68 kWp – installata sulla copertura dell’edificio esistente; 

- Sezione 4 (nuova) – Pot. 120 kWp – da installare sulla copertura del fabbricato in progetto. 

  Gli impianti saranno realizzati in modo da garantire i requisiti di sicurezza in fase di esercizio e 

manutenzione e in fase di intervento di soccorso: per il raggiungimento di tali obiettivi gli stessi 

impianti presenteranno le seguenti caratteristiche: 

- non costituiranno causa primaria di incendio o di esplosione; 

- non forniranno alimento o via privilegiata per la propagazione degli incendi; 

- risulteranno provvisti di dispositivo di sezionamento sotto carico, azionabile da comando remoto, 

ubicato in posizione segnalata ed accessibile, in grado di mettere in sicurezza ogni parte 

dell’impianto elettrico all’interno dei compartimenti antincendio, anche nei confronti del 
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generatore fotovoltaico; 

- i componenti dell’impianto non risulteranno installati in luoghi sicuri e non costituiranno intralcio alle 

vie di esodo; 

- l’area di installazione dei generatori risulterà segnalata con apposita cartellonistica, conforme al 

D.Lgs. 81/2008, recante l’indicazione di presenza di tensione durante le ore diurne; 

- l’ubicazione dei pannelli e delle condutture elettriche consentirà il corretto funzionamento e la 

manutenzione di lucernari: al fine di limitare le problematiche derivanti dalla presenza di vie di 

propagazione di incendi i predetti componenti saranno collocati ad almeno 1 metro di distanza da 

tutte le aperture presenti in copertura. 

  La copertura dei fabbricati sui quali saranno posizionati gli impianti fotovoltaici sarà costituita da 

elementi prefabbricati, provvisti di marcatura CE e con classe di resistenza al fuoco REI 30. 

  Per quanto non precisato il sistema risulterà conforme a quanto previsto dalla Nota M.I. Prot. n° 

1324 del 07 febbraio 2012. 

 
N) PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE. 
La nuova struttura, nell’ambito della fase di progettazione esecutiva degli impianti elettrici, sarà 

sottoposta alla valutazione del rischio di fulminazione da scariche atmosferiche secondo quanto 

disposto dalle Norme CEI EN 62305 – 1/2/3/4; i risultati di tale valutazione forniranno le indicazioni 

sulla tipologia e sulle caratteristiche degli eventuali sistemi di protezione. 

 
O) AREA PER RICARICA ACCUMULATORI DI CARRELLI. 
Il progetto allegato prevede la realizzazione di un locale ove saranno effettuate le operazioni di ricarica 

delle batterie montate a bordo dei carrelli utilizzati per il movimento delle merci nelle aree di deposito; 

tale ambiente sarà ricavato attraverso la compartimentazione, con strutture REI, di una parte del portico 

presente sul lato est dell’unità commerciale esistente. 

  Le operazioni di ricarica saranno effettuate con la batteria installata a bordo delle singole macchine. 

  L’accesso all’ambiente avverrà esclusivamente da area esterna a cielo libero. 

Sulla base delle condizioni operative evidenziate in precedenza e delle caratteristiche delle singole 

batterie (secondo quanto indicato dal costruttore dei carrelli) sarà determinata la quantità di 

idrogeno prodotto in fase di ricarica, al fine di valutare le zone classificate attorno alla batteria in fase 

di ricarica, in modo da poter adottare le corrette tipologie di impianti elettrici e la posizione di 
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quest’ultimi all’esterno dei limiti di estensione delle zone pericolose. 

  I serramenti da installare sull’accesso al locale saranno provvisti di aperture di aerazione, sia nella 

parte bassa sia nella parte alta, al fine di evitare la formazione di atmosfere esplosive. 

 
P) IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO E VENTILAZIONE. 
I sistemi di condizionamento installati a servizio dell’unità commerciale esistente non subiranno 

alcuna modifica rispetto a quanto valutato all’atto del rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi 

in corso di validità. 

  Il condizionamento degli ambienti di ogni area funzionale dell’edificio è realizzato con un sistema 

costituito da unità di trattamento aria con batterie di scambio alimentate con acqua calda, nei mesi 

invernali, e con acqua refrigerata nei mesi estivi. 

  La produzione dei fluidi di scambio è affidata all’esercizio di una pompa di calore alimentata 

esclusivamente con energia elettrica. 

  La pompa di calore e le unità di trattamento dell’aria sono installate sullo spazio tecnico a cielo libero 

presente sulla copertura a terrazzo dell’edificio. 

  In funzione di quanto esposto in precedenza non sono previste variazioni della tipologia delle 

apparecchiature, delle canalizzazioni e relativa classificazione ai fini della reazione al fuoco, sviluppo 

delle condotte e protezione dei punti di attraversamento di compartimentazioni. 

  Gli impianti garantiscono il raggiungimento dei seguenti obbiettivi ai fini della sicurezza antincendio: 

- mantenere l’efficienza delle compartimentazioni; 

- evitare il ricircolo dei prodotti della combustione o di altri gas ritenuti pericolosi; 

- non produrre, a causa di avarie e/o guasti propri, fumi che si diffondano nei locali serviti; 

- non costituire elemento di propagazione di fumi e/o fiamme. 

  L’impianto è dotato di dispositivo per l’arresto dei ventilatori in caso di incendio costituito da sistema 

manuale con punto di comando situato in un luogo facilmente accessibile e da sistema automatico 

comandato dall’impianto di rivelazione fumi. 

Il sistema di canalizzazioni per l’immissione e la ripresa dell’aria può essere utilizzato, in caso di 

incendio, anche per l’aspirazione dei fumi di combustione; tale flusso viene indirizzato, tramite 

serrande deviatrici, agli estrattori posti in copertura. 

  La sezione destinata all’aspirazione dei fumi di combustione risulta conforme a quanto previsto dalla 

Norma UNI 9494-2:2012; i dettagli progettuali dell’impianto sono riportati nell’apposita relazione di 
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dimensionamento allegata alla presente. 

  In relazione alla tipologia di apparecchiature utilizzate per la produzione di calore, funzionanti 

esclusivamente con energia elettrica, non è prevista la presenza di impianti termici alimentati con gas 

metano e di reti di distribuzione di combustibili gassosi. 

 
Q) IMPIANTI ANTINCENDIO. 
 
Q.1) Impianti idrici antincendio. 
Il complesso commerciale risulta protetto con impianti idrici antincendio, realizzati con modalità e 

componenti conformi a quanto previsto dalle vigenti normative tecniche e, più in particolare, dalle 

Norme UNI 10779-Ed. luglio 2007 e UNI EN 12845; tali impianti sono costituiti da: 

- una rete di idranti a muro, idranti sottosuolo e naspi unica per tutto il complesso; 

- sistemi sprinkler a servizio delle aree di vendita e dei magazzini. 

  La nuova unità di deposito commerciale risulterà provvista delle stesse dotazioni impiantistiche, ai 

fini della protezione idrica, adottati nell’ambito del complesso esistente. 

  Nei paragrafi successivi sono indicate le caratteristiche degli impianti esistenti che saranno quindi 

applicate anche ai due nuovi locali di deposito. 

 
Q.1.1) Classificazione del rischio. 
In relazione alle norme tecniche di cui sopra ed in funzione di quanto richiesto dall’art. 7.3 del D.M. 

27 luglio 2010 la rete di idranti risulta classificata nel livello di pericolo 2. 

  Per quanto concerne la rete di sprinkler la classificazione è stata effettuata in funzione dei parametri 

indicati dall’art. 6 della Norma UNI EN 12845. 

 
Q.1.1.1) Rete idranti – prestazioni ed autonomia. 
In relazione al contenuto dell’appendice B della Norma UNI 10779 – ed. luglio 2007 e, più in 

particolare,  a  quello  degli  articoli  B.1.2,  B.2.2  e  B.2.3.2  dello  stesso disposto legislativo l’impianto 

di idranti garantisce le prestazioni richieste per aree di livello 2 ovvero: 

- protezione interna – 3 idranti DN 45 con 120 litri/minuto cad. e pressione residua non minore 

di 2 bar; 

- protezione esterna, senza contemporaneità con la protezione interna – 4 attacchi DN 70 con 

300 litri/minuto cad. e pressione residua non minore di 3 bar; 
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con una autonomia non inferiore a 60 minuti. 

  In funzione di quanto indicato in precedenza l’impianto è stato pertanto dimensionato in funzione 

della prestazione più gravosa ovvero quella relativa alla protezione esterna che prevede una portata 

complessiva di 1200 litri/min’. 

 
Q.1.1.2) Sprinkler – prestazioni ed autonomia. 
Le prestazioni affidate all’impianto sprinkler sono state determinate tenendo conto dei parametri 

indicati dalla Norma UNI EN 12845 in relazione alla classificazione degli ambienti protetti e della 

configurazione delle modalità di deposito. 

  Le valutazioni effettuate in funzione delle destinazioni d’uso dei locali protetti e delle modalità di 

impilamento delle merci evidenziano che le caratteristiche progettuali dell’impianto installato 

all’interno del magazzino esistente (distribuito su due piani) sono comparabili a quelle previste 

all’interno della nuova unità di deposito che sono riportate nel seguente schema: 

MAGAZZINI 
Classificazione dell’area protetta: OH3 
  
Categoria II 
  
Configurazione deposito ST2 – merci accatastate su pallets in file singole 
  
Altezza massima di impilamento 2,60 m  
  
Tipo di impianto ad umido   
  

Tipo di sprinkler Convenzionale 
  
Sprinkler intermedi Non previsti in relazione all’altezza di impilamento 
  
Area di copertura massima 12,0 m2 
  
Area operativa minima: 216 m2 
  
Densità di scarica minima: 12,5 mm/min 
  
Pressione di scarica minima: 0,35 bar 
  
Distanza minima tra gli sprinkler: 2,0 m 

 
Distanza massima tra gli sprinkler: 4,0 m 

 
Portata minima richiesta: 2700 litri/min. 
  
Pressione statica impianto 0,7 bar  
  
Pressione alla stazione di controllo 3,0 bar  

 

  Gli sprinkler da installare per la protezione delle nuove aree di deposito saranno di tipologia uguale 
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a quella degli erogatori installati all’interno dell’unità di deposito esistente; il valore di temperatura 

di erogazione, conforme a quanto previsto dall’art. 14.4 della Norma UNI-EN 12845, sarà di 68 °C 

(bulbi di colore rosso). 

  La protezione sprinkler, così come previsto dalle Norme, risulta estesa anche al locale che ospita il 

gruppo di pompaggio. 

 
Q.1.2) Alimentazioni idriche. 
L’alimentazione idrica della rete di idranti e dei sistemi sprinkler è garantita dalla presenza di una vasca di 

accumulo, a servizio esclusivo dei servizi antincendio, con volume complessivo di 325 m3. 

  La capacità della riserva idrica è stata determinata tenendo conto della sommatoria di prestazione 

dei due tipi di impianti (idranti + sprinkler) nelle condizioni più gravose di utilizzo secondo quanto 

indicato dalle rispettive normative tecniche. 

  La vasca, di tipo chiuso, è interrata nell’area sottostante il fabbricato che ospita il sistema di 

pompaggio, ubicato nell’area ad est dell’edificio principale. 

  Il reintegro della riserva idrica avviene tramite tubazione collegata con il civico acquedotto. 

  La disposizione della riserva idrica, ubicata a quota inferiore a quella dell’asse delle pompe, pone il 

sistema di aspirazione in condizioni di soprabattente; per tale motivo ciascuna pompa risulta 

provvista di serbatoi di adescamento.  

 
Q.1.3) Sistemi di pressurizzazione degli impianti. 
La pressurizzazione dell’acqua ad uso antincendio è garantita dall’esercizio di un gruppo pompe, a 

servizio sia della rete idranti sia dei sistemi sprinkler, collocato all’interno di locale ad uso esclusivo. 

  Il gruppo di pressurizzazione risulta costituito da: 

- n° 1 motopompa principale in grado di garantire, in funzionamento autonomo, le 

caratteristiche idrauliche di portata e pressione richieste dalle reti servite; 

- n° 1 motopompa di riserva con caratteristiche di portata e pressione uguali a quelle della 

motopompa principale; 

- n° 1 elettropompa pilota per la compensazione di piccole perdite di pressione senza che 

debbano entrare in funzione le motopompe principali. 

  La portata complessiva prevista per il gruppo di pressurizzazione è quella necessaria a garantire il 

funzionamento degli impianti nelle condizioni di progetto più gravose e, più in particolare: 

- per la rete di idranti sono assicurate le prestazioni minime stabilite dalla Norma UNI 10779 
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per la protezione esterna di aree di livello 2 ovvero: 

• funzionamento contemporaneo di n° 4 idranti DN 70; 

• portata di 300 litri/min’ per ciascun idrante (1200 litri/min’ complessivi corrispondenti a 72 

m3/h); 

• pressione residua all’idrante idraulicamente più sfavorito di 3 bar. 

- per i sistemi sprinkler sono assicurate le prestazioni minime stabilite dalla Norma UNI 

EN 12845 in relazione alla densità di scarica (mm/min) all’area operativa (m2) ed alla pressione 

minima per ogni sprinkler così come previsto, per la classe di pericolo maggiore associata alla 

categoria più alta, individuate all’interno dell’attività commerciale. 

Il locale per l’alloggiamento del gruppo di pressurizzazione viene mantenuto ad una temperatura non 

inferiore a 10 °C in modo da evitare gli effetti del gelo sulle tubazioni e sui componenti dell’impianto; 

esso risulta inoltre provvisto di sistema di protezione antincendio con impianto automatico di tipo 

sprinkler.  

  Il gruppo di pompaggio risulta completo di tutti gli accessori di controllo, allarme e misura previsti 

dall’art. 10 della Norma UNI EN 12845. 

 
Q.1.4) Locale pompe antincendio. 
Le pompe del gruppo di pressurizzazione antincendio sono installate all’interno di un fabbricato realizzato sul 
solaio di copertura della riserva idrica inserita nell’area tecnica esterna all’edificio commerciale. 
  Il fabbricato, di tipo isolato e ad uso esclusivo, è costruito con blocchi in calcestruzzo e solaio piano di copertura; 
tali elementi presentano classe di resistenza al fuoco non inferiore a 60. 
  L’accesso al locale avviene dall’esterno attraverso porta provvista di serramenti con apertura nel senso 
dell’esodo. 
  Nell’ambito del progetto allegato è prevista la realizzazione di un portico di copertura dell’area tecnica, nella 
quale sono posizionate anche le cabine elettriche, delimitato su tre lati da pareti di tipo REI 120, senza aperture, 
e provvisto di n° 5 Evacuatori naturali di fumo e calore opportunamente dimensionati. 
  Le pareti del fabbricato sono provviste delle aperture di aerazione dimensionate e posizionate in conformità a 
quanto previsto dalla Norma UNI 11292. 
  All’interno del locale sono posizionati un serbatoio di adescamento per ciascuna pompa (principale e di riserva) 
ed un sistema di riscaldamento, di tipo elettrico, in grado di mantenere le condizioni di temperatura ambiente 
necessarie per il corretto avviamento e funzionamento delle motopompe (temperatura non inferiore a 10 °C); 
come già evidenziato nei paragrafi precedenti il locale, in accordo con quanto previsto dalla normativa, è 
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provvisto di sistema di protezione di tipo sprinkler. 
 
Q.1.5) Attacchi per motopompe VV.F.. 

Per eventuali casi di alimentazione supplementare sono predisposti attacchi per le motopompe in 

dotazione ai mezzi dei Vigili del Fuoco; gli attacchi sono posizionati in un punto facilmente 

raggiungibile dagli automezzi di soccorso ed adeguatamente protetto; il numero, la tipologia di 

installazione e le modalità di collegamento con i sistemi serviti sono conformi a quanto previsto dalle 

specifiche normative tecniche. 

  Tutti gli attacchi sono provvisti di cartello segnalatore recante anche l’indicazione del circuito al 

quale lo stesso dispositivo risulta collegato. 

 
Q.1.6) Rete di idranti. 
La rete di distribuzione dell’acqua antincendio è costituita da un anello di tubazioni, interrate sul 

perimetro del fabbricato, dal quale sono complessivamente derivati: 

• Protezione esterna 

- n° 8 idranti sottosuolo UNI70 

• Protezione interna (complessivamente n° 34 idranti UNI 45) 

- piano terra     n° 35 idranti a muro UNI 45; 

-      piano primo (uffici)    n° 9 Naspi UNI 25; 

- piano primo (magazzino)   n° 6 idranti a muro UNI 45. 

L’intervento in progetto prevede l’ampliamento della rete idranti, al fine di consentire la protezione 

interna anche del nuovo comparto di deposito, mediante l’installazione di n° 5 idranti a muro UNI45. 

I nuovi idranti saranno installati in punti che consentano di raggiungere, con la manichetta, tutti i 

punti dell’area dei due edifici che comporranno l’unità di deposito in progetto. 

Le tubazioni di distribuzione da installare per la realizzazione del nuovo tratto di impianto saranno di 

tipologia analoga a quelle già utilizzate nella rete esistente e costituite da: 

- tratti interrati – tubazioni in polietilene ad alta densità secondo UNI - tipo PE 100 – SDR 11 – 

PN 16; 
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- tratti interni al fabbricato – tubazioni in acciaio rivestite, nei tratti esterni, con materiale 

isolante per la protezione dagli effetti del gelo.   

Gli idranti a muro di nuova installazione saranno di tipologia analoga a quelli già a servizio del 

complesso esistente; essi risulteranno singolarmente corredati di manichetta flessibile, di tipo 

approvato, avente lunghezza di 20 m e di lancia di tipo idoneo alla formazione del getto pieno o 

frazionato. 

L’area interna protetta da ciascun idrante risulterà inferiore al limite massimo di 1000 m2. 

La rete di idranti per la protezione esterna, costituita da idranti sottosuolo, non subirà alcuna modifica 

in quanto i dispositivi esistenti possono già garantire la protezione anche della nuova unità di 

deposito; tali dispositivi, ubicati ad una distanza reciproca non superiore a 60 m, sono di tipo 

conforme a quanto previsto dalle Norme UNI-EN 14339 e sono provvisti di una dotazione di 

manichetta flessibile, con lunghezza unificata secondo Norme UNI 9487 (20 m), completa di raccordi 

e lancia di erogazione. 

I Naspi esistenti risultano singolarmente corredati di tubazione semirigida, di tipo approvato, avente 

lunghezza di 20 m e di lancia di tipo idoneo alla formazione del getto pieno o frazionato. 

 
Q.1.7) Sistemi sprinkler. 
Le aree espositive ed il magazzino del complesso commerciale sono provviste di un impianto di 

spegnimento automatico ad acqua con testine sprinkler. 

  L’impianto è presente in tutti i locali del fabbricato così come indicato dall’art. 5.1 della Norma UNI 

EN 12845 e con le eccezioni previste dagli artt. 5.1.1., 5.1.2 e 5.3 dello stesso disposto legislativo. 

  Nell’ambito del progetto in esame è prevista la realizzazione di una rete sprinkler a protezione dei 

locali costituenti la nuova unità di deposito; le caratteristiche della nuova rete di distribuzione 

saranno analoghe a quelle della rete installata a servizio dell’area di deposito esistente. 

   Le nuove reti di sprinkler in progetto, interne a locali per i quali non sussiste il pericolo di gelo, 

saranno tutte di tipo ad umido; esse saranno realizzate con tubazioni di acciaio complete di pezzi 

speciali, raccordi filettati (per diametri fino a 1”1/2) e giunti ad attacco rapido (per diametri maggiori); 

la disposizione delle tubazioni sarà di tipo a griglia; in tutti i casi le installazioni saranno realizzate in 

conformità alle modalità previste dalla Norma UNI EN 12845. 

  La stazione di controllo del nuovo circuito sarà installata all’interno del locale protetto dallo stesso 

impianto; lungo la rete, in analogia con quanto già previsto nei circuiti esistenti, sarà prevista 
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l’installazione di dispositivi per l’esecuzione dei test periodici di funzionamento e di sistemi per lo 

scarico delle tubazioni in caso di interventi di manutenzione e lavaggio.  

 Gli spazi sovrastanti ad eventuali controsoffitti di tipo chiuso saranno protette con erogatori 

supplementari così come previsto dalla Norma. 

  La rete sprinkler esistente è suddivisa in n° 4 sezioni così distinte: 

- sezione 1 Area nord-est dello spazio esposizione/vendita a piano terra; 

- sezione 2 Area sud-ovest dello spazio esposizione/vendita a piano terra; 

- sezione 3 Area magazzino ai piani terra e primo; 

- sezione 4       nuova area di espansione di area vendita al piano terra 

alle quali si aggiungerà quindi la nuova sezione 5 per la protezione della nuova unità di deposito. 

  In aggiunta alle sezioni principali è presente anche una piccola rete destinata alla protezione del 

locale ove sono collocati i gruppi pompe antincendio. 

  Il nuovo impianto, in analogia a quelli esistenti, risulterà provvisto di: 

- stazione di controllo DN 100 ubicata nel locale protetto dall’impianto; 

- valvola di drenaggio DN 50 immediatamente a valle della stazione di controllo; 

- valvole di prova per allarme idraulico, flussostati di allarme e dispositivi azionamento pompe; 

- dispositivi di prova impianto ubicati nei punti idraulicamente sfavoriti; 

- dispositivi di flussaggio; 

- manometri di controllo. 

  L’impianto posto a protezione della sala pompe è derivato direttamente dal tubo di mandata, di uno 

dei gruppi pompa, al collettore di alimentazione delle diverse reti antincendio. 

  Per quanto non precisato le installazioni saranno realizzate in conformità a quanto previsto dalla 

Norma UNI EN 12845. 

 
Q.2) Impianto di rivelazione fumi. 
La nuova unità di deposito sarà provvista di un impianto di rivelazione e allarme incendio con 

caratteristiche analoghe a quelle dell’impianto installato nell’unità esistente al quale risulterà collegato. 

  L’impianto esistente risulta costituito da: 

- sensori puntiformi di fumo e/o barriere lineari ad infrarossi (da installare, in alternativa 

a quelli puntiformi, per le aree di estesa dimensione e rilevante altezza); 

- pulsanti attuatori di allarme ad effrazione manuale; 
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- centrale di controllo e di allarme con dispositivo di autoalimentazione; 

- dispositivi ottico-acustici per la diffusione del segnale di allarme; 

- sistema di interfacciamento per l’attivazione dell’impianto meccanico di estrazione fumo e calore; 

- sistema di interfacciamento per la chiusura automatica delle porte tagliafuoco; 

- sistema di interfacciamento per la disattivazione delle unità di trattamento aria ed intervento 

delle rispettive serrande tagliafuoco. 

  La copertura dell’impianto fisso automatico di rivelazione è estesa a tutti gli ambienti dell’attività 

così come previsto dall’art. 5.1.2 della Norma UNI 9795, con le eccezioni di cui al punto 5.1.3 dello 

stesso disposto legislativo; particolare cura è stata posta alla protezione di eventuali spazi nascosti 

compresi tra i controsoffitti di tipo chiuso e nelle condotte di condizionamento e di ventilazione. 

  Tutti i dispositivi di rivelazione sopraelencati sono collegati ad un’unica centrale di comando e 

controllo, ubicata in luogo normalmente presidiato dalla quale si dipartono i segnali per l’allarme 

ottico ed acustico; il sistema risulta inoltre controllabile anche a distanza tramite segnale su linea 

telefonica. 

  Le modalità di intervento e di segnalazione del predetto impianto sono conformi a quanto previsto 

dalla normativa vigente; i segnali di allarme provenienti dalle zone di rivelazione sono elaborati dalla 

centrale di gestione che provvede ad attivare i dispositivi di sicurezza asserviti all’impianto di 

rivelazione quali avvisatori ottico-acustici, estrattori di fumo, elettromagneti delle porte tagliafuoco 

e meccanismi di arresto dei sistemi di ventilazione. 

  L’impianto ed i suoi componenti, per quanto non precisato, risultano conformi a quanto disposto 

dalle Norme UNI EN 54. 

 
Q.3) Sistema di altoparlanti. 
I due ambienti costituenti il nuovo comparto di deposito saranno provvisti, in analogia con quanto 

realizzato all’interno dell’unità commerciale esistente, di un impianto di diffusione sonora, a mezzo di 

sistema di altoparlanti, con punto di comando e di amplificazione posto in luogo normalmente presidiato 

durante l’orario di apertura dell’attività.  

  Il sistema esistente è concepito in modo da assicurare la diffusione di avvisi, per il pubblico e per il 

personale, in tutti i casi di pericolo e, di conseguenza, anche in caso di incendio; le modalità di utilizzo e 

gli avvisi da diffondere sono pianificati all’interno della procedura di emergenza codificata nel piano di 

sicurezza aziendale. 
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  L’impianto è realizzato utilizzando una centrale di amplificazione, apparecchi e componenti 

rispondenti alla Norma CEI EN 60849 – Classificazione 100-55, che richiede il controllo del percorso 

critico dei segnali audio di emergenza/annuncio e delle linee di altoparlanti attraverso la catena di 

amplificazione, il funzionamento in assenza di rete elettrica per almeno 30 minuti e la 

memorizzazione degli eventi di allarme su memoria non volatile con la data e l’ora dell’evento. 

  L’alimentazione elettrica del sistema è derivata dalla linea UPS. 

  L’estensione dell’impianto sarà realizzata con caratteristiche conformi a quanto previsto dalla 

normativa e con logica di funzionamento analoga a quella adottata all’interno dell’unità esistente. 

 
Q.4) Estintori. 
La dotazione di estintori a servizio dell’unità commerciale esistente non subirà alcuna variazione 

rispetto a quanto dichiarato in fase di presentazione dell’istanza di SCIA ai fini della sicurezza 

antincendio. 

  Per quanto riguarda la nuova unità di deposito saranno dislocati, in punti facilmente raggiungibili 

(vedasi planimetria allegata) estintori portatili, di tipo omologato ai sensi del D.M. 20 dicembre 1982, 

con tipologia e capacità adeguata all’area da proteggere. 

  La distribuzione degli estintori in funzione delle aree da proteggere sarà determinata secondo le 

indicazioni dettate dall’art. 7.2 del D.M. 27 luglio 2010 e, per eventuali aree tecnologiche a rischio 

specifico, secondo le indicazioni fornite dalle specifiche normative tecniche. 

  Sulla base di quanto indicato dalle normative di cui sopra il numero degli estintori previsti sarà il 

seguente: 

• Nuovo magazzino in edificio esistente   

n° 5 estintori a polvere da 6 kg cad. con pot. estinguente di 34A-233BC; 

• Nuovo magazzino in edificio da realizzare  

n° 7 estintori a polvere da 6 kg cad. con pot. estinguente di 34A-233BC; 

• Locale ricarica batterie carrelli    

n° 1 estintore a polvere da 12 kg cad. con pot. estinguente di 55A-233BC. 

  I locali per i servizi elettrici saranno provvisti di estintori di tipo compatibile con le apparecchiature 

in tensione. 

  Gli estintori, corredati di cartelli segnalatori, saranno fissati alle murature o ai pilastri con appositi 

ganci di ancoraggio; qualora nel punto previsto non siano presenti idonee  strutture  di  sostegno  i  
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dispositivi mobili di estinzione saranno collocati su piantane, in tubolare di acciaio, provviste di 

cartello segnaletico posto alla sommità dell’asta di prolunga. 

 
Q.5) Sistema di controllo dei fumi. 
L’unità commerciale esistente (area espositiva a piano terra e magazzino su due piani) risulta 

provvista di un sistema di controllo dei fumi, finalizzato a garantire un’altezza libera dal fumo pari ad 

almeno 2 m; tale condizione sarà presente anche all’interno della nuova unità di deposito secondo le 

modalità di seguito riportate. 

  Il sistema esistente, non soggetto a modifiche, risulta costituito da: 

- aperture di aerazione naturale, ricavate lungo il perimetro dell’area espositiva (piano terra) e 

dei due piani (terra e primo) adibiti a magazzino; 

- sistema integrativo di evacuazione forzata di fumo e calore installato nella sola area 

esposizione/vendita. 

  L’attivazione dei sistemi di controllo fumi è coordinata con quella dei sistemi di spegnimento automatici 

al fine di garantire l’entrata in funzione degli impianti di aerazione naturale e/o dell’evacuazione forzata 

solamente dopo l’attivazione dei sistemi di spegnimento automatico con sprinkler. 

 
Q.5.1) Sistema naturale di controllo fumi. 
Il sistema esistente per il controllo dei fumi dell’unità commerciale esistente (comparto espositivo 

del piano terra e magazzino su due piani) risulta costituito da aperture di aerazione naturale, ricavate 

lungo il perimetro dell’edificio, aventi superficie complessiva superiore a 1/40 di quella in pianta dei 

locali serviti; tale sistema non risulterà modificato rispetto a quanto valutato nell’ambito del rilascio 

del Certificato di Prevenzione Incendi in corso di validità. 

  Le superfici finestrate disponibili per i vari comparti risultano così distinte: 

Comparto Piano Superficie Sup. aeraz. (1/40) Sup. finestre dispon. 
Esposizione/vendita Terra 7128 m2 178,20 m2 244,10 m2 
Magazzino Terra 1921 m2 48,03 m2 76,10 m2 
Magazzino Primo 1977 m2 49,43 m2 111,70 m2 

 
  Il nuovo comparto di deposito risulterà provvisto, ai fini del controllo e dell’evacuazione dei fumi, di 

finestre, collocate nella parte alta degli ambienti, distribuite in modo uniforme lungo il perimetro 

esterno del compartimento (lati sud, ovest e est); il sistema di apertura degli infissi sarà di tipo 

manuale o automatico sulla base delle seguenti logiche di funzionamento: 

- manuale - tramite pulsante ubicato, all’esterno dell’ambiente, nei pressi di uno degli accessi al 
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magazzino stesso; 

- automatico - tramite impulso di comando proveniente dalla centralina di rivelazione incendi. 

  In funzione di quanto evidenziato in precedenza l’impulso per il comando automatico dell’apertura 

elettrica dei serramenti risulterà subordinato all’attivazione prioritaria del sistema di spegnimento 

automatico con sprinkler. 

  La superficie complessiva delle finestre, nel caso dell’edificio di nuova realizzazione, sarà di 116,15 

m2; in tali serramenti saranno ricavate aperture di aerazione, con sistema di comando funzionante 

come descritto in precedenza, aventi superficie non inferiore a 31,65 m2. 

  Nel caso del fabbricato esistente la superficie di aerazione, con logica di funzionamento analoga a 

quella prevista per il nuovo magazzino, non risulterà inferiore a 25 m2. 

  Per quanto riguarda il portico di copertura dell’area tecnica, completamento aperto su un lato, sarà 

prevista l’installazione di n° 5 Evacuatori Naturali di Fumo e Calore conformi a quanto previsto dalla 

Normativa UNI. 

 
Q.5.2) Sistema meccanico di controllo fumi. 
Il sistema di evacuazione meccanica, installato ad integrazione di quello per l’evacuazione naturale 

dell’area di esposizione e vendita, non subirà alcuna modifica rispetto a quanto valutato nell’ambito 

del rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi in corso di validità. 

 
R) SEGNALETICA DI SICUREZZA. 

La segnaletica di sicurezza, ubicata in modo da garantirne un’agevole individuazione e leggibilità, 

sarà conforme a quanto stabilito dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n° 81; in particolare saranno 

installati i seguenti segnali: 

• divieto di fumare (in tutti i locali in cui tale divieto sia imposto); 

• indicazioni delle vie di esodo e delle uscite di sicurezza; 

• ubicazione dei dispositivi fissi e mobili per estinzione incendi (idranti, estintori ed impianti 

sprinkler); 

• ubicazione dei pulsanti di allarme incendio; 

• divieto all’uso dell’ascensore e del montacarichi in caso d’incendio; 

• norme comportamentali da assumere in caso d’incendio e/o emergenza; 

• ubicazione dei dispositivi di intercettazione dell’energia elettrica; 
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• ubicazione dei dispositivi di arresto dei sistemi di condizionamento e/o ventilazione. 

  La segnaletica di sicurezza destinata ad evidenziare i percorsi di esodo e le uscite di sicurezza sarà 

costituita da corpi luminosi, corredati di pittogramma, mantenuti sempre accesi durante l’esercizio 

dell’attività ed alimentati sia da rete normale che da alimentazione di sicurezza. 

 
S) GESTIONE DELLA SICUREZZA. 
Il responsabile dell’attività o persona da lui delegata, provvederà affinché in concomitanza con la 

presenza di personale all’interno del fabbricato non siano alterate le condizioni di sicurezza ed in 

particolare: 

- i sistemi di vie d’uscita siano mantenuti costantemente sgombri da qualsiasi materiale che 

possa ostacolare l’esodo delle persone e costituire pericolo per la propagazione di un incendio; 

- sia controllata la funzionalità del sistema di vie d’uscita, il corretto funzionamento dei 

serramenti delle porte nonché quello degli impianti e delle attrezzature di sicurezza; 

- siano regolarmente controllate le porte resistenti al fuoco per assicurarsi che non sussistano 

danneggiamenti e chiusure irregolari; nel caso in cui le stesse siano dotate di dispositivo di 

autochiusura, sia verificata la libera rotazione del serramento e l’effettivo funzionamento dello 

stesso dispositivo;  

- siano mantenuti in efficienza i presidi antincendio eseguendo prove periodiche con cadenza 

non superiore a quanto previsto dalle specifiche norme tecniche; 

- siano mantenuti costantemente efficienti, in conformità a quanto previsto dalle normative 

vigenti, gli impianti elettrici; 

- siano mantenuti costantemente in efficienza i dispositivi di sicurezza degli impianti di 

condizionamento e di ventilazione; 

- siano presi, in occasione di situazioni particolari (manutenzioni e sistemazioni) opportuni 

provvedimenti di sicurezza; 

- sia fatto osservare il divieto di fumare negli ambienti ove tale divieto è previsto per motivi di 

sicurezza; 

- i materiali siano disposti in modo da consentirne un’agevole ispezione. 

  I servizi di soccorso potranno essere avvertiti, in caso di necessità, tramite rete telefonica; la 

procedura di chiamata sarà chiaramente indicata a fianco di ciascun apparecchio telefonico che ne 

renda possibile l’attuazione. 
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  Il personale dipendente risulterà adeguatamente informato sui rischi prevedibili, sulle misure da 

osservare per prevenire gli incendi e sul comportamento da adottare in caso di incendio. 

  Il responsabile verificherà la possibilità che alcuni dipendenti siano in grado di garantire un efficace 

e rapido intervento in caso di incendio o di qualsiasi altra situazione di pericolo. 

  In ottemperanza a quanto stabilito dal D.M. 10 marzo 1998 e successive modifiche ed integrazioni, il 

personale qualificato per il primo intervento in caso di incendio è in possesso dei requisiti tecnici per 

l’espletamento dell’incarico di “addetto antincendio” ai sensi dell’art. 37 comma 9 del D. Lgs. 81/08. 

  In fase di elaborazione del piano di emergenza è stato definito il numero minimo di addetti da 

formare, secondo i programmi stabiliti dai disposti legislativi citati in precedenza, tenendo conto 

anche di quanto previsto dagli organi di controllo e/o dalle revisioni dello stesso Piano di Emergenza 

ed Evacuazione.  

  In diversi punti del fabbricato, ed in particolare in quelli agibili dalle persone, saranno collocate, bene 

in vista, le planimetrie dei locali recanti l’ubicazione del punto stesso nei confronti del fabbricato, le 

indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le vie di esodo, il tipo, numero ed ubicazione dei 

presidi antincendio, dell’interruttore generale dell’alimentazione elettrica e delle valvole di 

intercettazione dell’impianto idrico. 

  La planimetria generale per le squadre di soccorso visualizzerà l’ubicazione dei seguenti dispositivi: 

- vie di uscita (corridoi, scale, uscite); 

- mezzi ed impianti di estinzione; 

- dispositivi di arresto degli impianti di condizionamento e ventilazione; 

- dispositivi di intercettazione dell’impianto elettrico; 

- destinazioni d’uso dei vari locali pertinenti al fabbricato. 

  Tutti gli adempimenti necessari ad una corretta gestione della sicurezza antincendio saranno 

pianificati in un apposito documento che, sulla base di precisi fattori ambientali quali: 

• caratteristiche dei luoghi di lavoro; 

• caratteristiche delle vie di esodo; 

• numero ed ubicazione delle persone presenti; 

• presenza di eventuali lavoratori esposti a rischi particolari; 

• numero di addetti all’attuazione e controllo del piano stesso; 

• livello di formazione dei lavoratori; 

specificherà: 
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- i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni con riferimento alla 

sicurezza antincendio; 

- i doveri del personale a cui sono affidate particolari responsabilità in caso d’incendio; 

- i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure da 

attuare; 

- le misure di sicurezza per le aree con particolare rischio di incendio; 

- le misure di sicurezza da porre in atto nei confronti dei lavoratori esposti a rischi particolari; 

- le procedure da adottare per la chiamata dei Vigili del Fuoco, le informazioni da fornire al loro 

arrivo e le modalità di assistenza durante l’intervento; 

- i controlli da eseguire; 

- gli accorgimenti per prevenire gli incendi; 

- gli interventi relativi alla manutenzione degli impianti; 

- le procedure di informazione ed addestramento del personale; 

- le istruzioni per gli occupanti dell’edificio; 

- le procedure da attuare in caso d’incendio. 

  Il responsabile dell’attività (o persona da lui incaricata) registrerà i controlli e gli interventi di 

manutenzione sulle seguenti attrezzature finalizzate alla sicurezza antincendio: 

- impianti fissi e mobili di estinzione; 

- impianto di rivelazione fumi; 

- impianto di evacuazione e controllo di fumo e calore (naturali e/o meccanici); 

- impianti elettrici di sicurezza; 

- porte ed elementi di chiusura aventi caratteristiche REI di resistenza al fuoco. 

  In aggiunta ai provvedimenti di cui sopra saranno registrate, aggiornate e rese disponibili (in caso di 

visita ispettiva) tutte le informazioni ed i provvedimenti relativi all’addestramento del personale. 

  Nella predisposizione del piano d’emergenza saranno individuate le eventuali particolari necessità 

di assistenza da fornire alle persone diversamente abili che possono avere accesso nel luogo di lavoro; 

in particolare, in caso d’incendio alcuni lavoratori, appositamente addestrati si occuperanno del 

trasporto di tali persone e della guida di persone con visibilità o udito limitato (ove presenti). 

  Le operazioni di emergenza potranno essere coordinate da un locale che verrà individuato 

nell’ambito del comparto uffici raggiungibile dall’esterno del fabbricato tramite scala di tipo protetto. 
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T) AGGIUNTE, PRECISAZIONI ED ULTERIORI MISURE GESTIONALI. 
Con riferimento alla normativa di 

cui al Decreto Legislativo n° 81/2008 saranno adottati tutti i provvedimenti e gli adempimenti previsti 

dallo stesso. 

  Per tutte le condizioni non espressamente precisate nel presente progetto saranno rispettate le 

norme di esercizio e le misure di sicurezza imposte dalle normative vigenti in materia di prevenzione 

incendi e più precisamente da: 

- D.M. 27 luglio 2010 – “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 

costruzione ed esercizio delle attività commerciali con superficie superiore a 400 m2”; 

- D.M. 10 marzo 1998 – “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza dei 

luoghi di lavoro”; 

- D.M. 9 marzo 2007 – “Prestazioni di resistenza al fuoco delle attività soggette al controllo del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco”; 

- D.M. 16 febbraio 2007 – “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di 

opere da costruzione”; 

- Decreto M.I. 10 marzo 2005 – “Classi di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da impiegarsi 

nelle opere per le quali è prescritto il requisito della sicurezza in caso d’incendio”; 

- Decreto M.I. 15 marzo 2005 – “Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in 

attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di 

classificazione europeo”; 

- D.M. 26 giugno 1984 – “Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini 

della prevenzione incendi”; 

- Nota M.I. Prot. n° 1324 del 07 febbraio 2012 – “Guida per l’installazione degli impianti fotovoltaici 

– Edizione 2012”; 

- D.M. 14 dicembre 1993 – “Norme tecniche e procedurali per la classificazione di resistenza al fuoco 

ed omologazione di porte ed altri elementi di chiusura” e successive modificazioni; 

- Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n° 81 – “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n° 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- D.M. 20 dicembre 1982 - “Norme tecniche e procedurali, relative agli estintori portatili d’incendio, 

soggetti all’approvazione del tipo da parte del Ministero dell’Interno” e successive modificazioni; 

- UNI-V.V.F. 9994 – “Apparecchiature per estinzione incendi – Estintori d’incendio - Manutenzione”; 
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- D.M. 20 dicembre 2012 – “Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione attiva 

contro l’incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi”; 

- UNI 10779 – Edizione luglio 2007 – “Impianti di estinzione incendi – Reti di idranti – Progettazione, 

installazione ed esercizio”; 

- UNI EN 12845 – Edizione febbraio 2005 – versione italiana dell’aprile 2007 – “Installazioni fisse 

antincendio - Sistemi automatici a sprinkler – Progettazione, installazione e manutenzione”; 

- UNI-V.V.F. 9487 – “Apparecchiature per estinzione incendi – Tubazioni flessibili antincendio di DN 45 

e 70 per pressioni di esercizio fino a 1,2 Mpa”; 

- UNI EN 671-2 – “Sistemi fissi di estinzione incendi – Sistemi equipaggiati con tubazioni – Idranti a 

muro con tubazioni flessibili”; 

- UNI-V.V.F. 9795 – “Sistemi fissi automatici di rivelazione e segnalazione manuale d’incendio”; 

- UNI EN 54 – "Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio"; 

- UNI EN 1838 – “Applicazione dell’illuminotecnica – Illuminazione di emergenza”. 

Il titolare dell’attività verificherà che: 

- le omologazioni dei dispositivi di sicurezza e le marcature CE siano in corso di validità; 

- siano rispettate le condizioni di esercizio di cui al D.P.R. 01 agosto 2011 n° 151 (art. 6) e D.M. 10 

marzo 1998 (art. 4) soprattutto in relazione alla tempistica da adottare per le verifiche periodiche 

sui sistemi, dispositivi ed attrezzature antincendio così come di seguito specificato: 

• impianti ed alimentazioni idriche antincendio (due volte all’anno, ad intervallo non minore di 5 

mesi); 

• sistemi sprinkler (settimanali, mensili, trimestrali, semestrali, annuali, triennali, decennali 

secondo quanto stabilito dall’articolo 20 della Norma UNI EN 12845); 

• sistemi fissi automatici di rilevazione, di segnalazione e allarme incendio, estintori portatili 

d’incendio, porte resistenti al fuoco, impianto di illuminazione di sicurezza e impianti di 

evacuazione fumo e calore (due volte all’anno, ad intervallo non minore di 5 mesi); 

• impianti elettrici (ogni 2 anni). 

- al termine dell’orario di apertura dell’attività commerciale sia interrotta l’alimentazione elettrica 

alle apparecchiature ed agli impianti per i quali essa non risulti strettamente necessaria e sia 

effettuata una ricognizione di tutti i locali per verificare l’assenza di eventuali fonti di innesco 

assicurandosi che le porte di compartimentazione vengano poste in posizione di chiusura; 

- eventuali scarti di prodotto siano allontanati giornalmente dall’interno dei locali di deposito e di 
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esposizione; 

- non venga superato, anche occasionalmente, il valore massimo del carico d’incendio specifico; 

- siano presi, in occasione di eventuali disattivazioni, anche temporanee, degli impianti idrici 

antincendio e di quelli di rivelazione fumi, opportuni provvedimenti ed appropriate misure di 

sicurezza equivalente. 

  In aggiunta alle condizioni di sicurezza sopraelencate il personale dipendente ed il responsabile della 

sicurezza antincendio garantiranno l’osservanza integrale del piano di sicurezza aziendale messo a 

punto dal Titolare dell’azienda in accordo con quanto richiesto dalle norme di prevenzione incendi. 

  Gli elaborati tecnici relativi agli impianti di estinzione incendi e di rivelazione fumi di cui al presente 

progetto, quando non compresi in quest’ultimo, saranno predisposti e consegnati all’atto della 

presentazione della documentazione per la Segnalazione Certificata di Inizio Attività ai fini della 

sicurezza antincendio: i singoli progetti e gli allegati obbligatori delle altre tipologie di impianti 

saranno tenuti a disposizione, presso l’attività, per eventuali controlli in fase di sopralluogo. 

 
 
                                                                                                    Il tecnico 
 
                                                                                        per. ind. Michele Rainieri 
 
 
 
Fidenza, 15 dicembre 2022.                                                                                                    
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mq.        735,07  (TUNNEL COPERTO AD USO DEPOSITO)
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mq.      3'027,4 (ESPOSIZIONE - DEPOSITO)2
mq.        182,36 (DEPOSITO APERTO)
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tel. 0524/523379 - 82712
20135 Milano - Viale Sabotino, 13
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SUPERFICIE UTILE 1265.87 M2
SUPERFICIE UTILE COMPLESSIVA 2265.67 m2
SUPERFICIE LORDA COMPLESSIVA 2303 m2

AERAZIONE DEPOSITO - SUPERF. 31,65 M2
(1/40 DELLA SUPERFICIE IN

PIANTA DEL LOCALE)

LOCALE PROTETTO
DA IMPIANTO SPRINKLER
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(NUOVO FABBRICATO)
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CALCOLO CARICO INCENDIO 

VERIFICA TABELLARE RESISTENZA AL FUOCO 
 

D.M. Interno 09 Marzo 2007 

D.M. 16 Febbraio 2007 

L.C. 15/02/2008 

L.C. 28/03/2008 



  

 

RIFERIMENTO NORMATIVO 

 
- Decreto del Ministero dell’Interno del 09 Marzo 2007 “Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle 
attività soggette al controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco” 
- Decreto del Ministro dell’interno 16 Febbraio 2007 “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi 
costruttivi di opere di costruzione” 
- Lettera Circolare del  Ministero dell’Interno prot. 1968 del 15 febbraio 2008 “Pareti di muratura portanti resistenti 
al fuoco” 
- Lettera Circolare del Ministero dell’Interno prot. 414/4122 sott.55 recante il titolo “DM 9 marzo 2007 – Prestazioni 
di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del CNVVF. Chiarimenti ed indirizzi 
applicativi” 



  

GENERALITA’ COMPARTIMENTI 
La presente relazione di calcolo del carico di incendio è relativa a n° 4 compartimenti dei quali si dà un sintetico 
elenco: 
 

Nome compartimento Livello di prestazione Area [m2] 

Compartimneto vendita C1 III 8'123.00 

Compartimento vendita C2 III 2'308.00 

Magazzino C3 III 3'595.00 

Compartimneto magazzino C7 III 4'035.00 
 

Nome compartimento Carico incendio qf 
[MJ/m2] 

Carico incendio qfd 

[MJ/m2] 

Compartimneto vendita C1 549.00 293.92 

Compartimento vendita C2 468.00 194.88 

Magazzino C3 1'704.00 1'013.65 

Compartimneto magazzino C7 507.00 301.60 
 
Livelli di prestazione 
Il D.M. 9 Marzo 2007 al punto 3 prevede diverse richieste di prestazione alle costruzioni, in funzione degli obiettivi di 
sicurezza prefissati, così come individuate nei livelli del seguente schema: 
 

Livello I Assenza di conseguenze esterne per collasso strutturale 

Livello II Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo sufficiente all’evacuazione 
degli occupanti in luogo sicuro all’esterno della costruzione 

Livello III Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo congruo con la durata 
dell’incendio 

Livello IV Requisiti di resistenza al fuoco tali da garantire, dopo la fine dell’incendio, un limitato 
danneggiamento della costruzione 

Livello V Requisiti di resistenza al fuoco tali da garantire, dopo la fine dell’incendio, il mantenimento 
della totale funzionalità della costruzione stessa 

 
Calcolo del carico di incendio 
Con il termine Carico di Incendio di intende, ai sensi delle definizioni di cui al punto 1.c del D.M. 09 Marzo 2007, il 
potenziale termico netto della totalità dei materiali combustibili contenuti all’interno di un compartimento. Tale 
valore è inoltre corretto in base ai parametri indicativi della partecipazione alla combustione dei singoli elementi. Il 
calcolo del carico di incendio viene effettuato con il metodo previsto dal suddetto decreto. 
In alternativa alla formula espressa dal D.M. 9 Marzo 2007, si è pervenuti alla determinazione di qf attraverso una 
valutazione statistica del carico di incendio per la specifica attività, facendo riferimento a valori con probabilità di 
superamento inferiori al 20%. 
In seguito a tale calcolo viene determinato il carico di incendio specifico di progetto, indicato più brevemente con qf,d, 

mediante l’introduzione di fattori moltiplicativi e riduttivi riferiti a: 
- Determinazione del rischio incendio in relazione alle dimensioni dei compartimenti; 
- Determinazione del rischio incendio in relazione all’attività svolta nel compartimento; 
- Misure di protezione attiva e passiva adottate 
dai quali sarà possibile determinare la classe del compartimento. 
Determinazione del carico di incendio specifico di progetto 
Il valore del carico d’incendio specifico di progetto (qf,d) è determinato secondo la seguente relazione: 
 

[1] qf,d = δq1 × δq2 × δn × qf  [MJ/mq] 
 

dove: 
δq1  è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione alla dimensione del compartimento e i quali 



  

valori sono definiti in tabella 1 

Tabella 1 

Superficie A in pianta lorda 
del compartimento (mq) δq1 

Superficie A in pianta lorda del 
compartimento (mq) δq1 

A < 500 1,00 2.500 <= A < 5.000 1,60 

500 <= A < 1.000 1,20 5.000 <= A < 10.000 1,80 

1.000 <= A < 2.500 1,40 A >= 10.000 2,00 
 
δq2 è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione al tipo di attività svolta nel compartimento e i 

quali valori sono definiti in tabella 2 

Tabella 2 

Classi di 
rischio Descrizione δq2 

I 
Aree che presentano un basso rischio di incendio in termini di probabilità di 
innesco, velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo 
dell’incendio da parte delle squadre di emergenza 

0,80 

II 
Aree che presentano un moderato rischio di incendio come probabilità 
d’innesco, velocità di propagazione di un incendio e possibilità di controllo 
dell’incendio stesso da parte delle squadre di emergenza 

1,00 

III 
Aree che presentano un alto rischio di incendio in termini di probabilità 
d’innesco, velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo 
dell’incendio da parte delle squadre di emergenza 

1,20 

 

è il fattore che tiene conto delle differenti misure di protezione e i quali valori sono definiti in 
tabella 3  

 

Tabella 3 

δni, Funzione delle misure di protezione 

Sistemi 
automatici 

di estinzione 
 

Sistemi di 
evacuazione 
automatica 
di fumo e 

calore 

Sistemi 
automatici 

di 
rivelazione, 

segnalazione 
e allarme di 

incendio 

Squadra 
aziendale 

dedicata alla 
lotta 

antincendio 

Rete idrica 
antincendio 

 

Percorsi 
protetti di 

accesso 

Accessibilità ai mezzi di 
soccorso VVF 

ad 
acqua 

altro    interna Interna 
ed 

esterna 

  

δn1 δn2 δn3 δn4 δn5 δn6 δn7 δn8 δn9 

0,60 0,80 0,90 0,85 0,90 0,90 0,80 0,90 0,90 
 
qf    è il valore nominale del carico d’incendio specifico da determinarsi secondo la formula [2]: 

 
dove: 



  

gi  massa dell’i-esimo materiale combustibile [kg] 
Hi  potere calorifico inferiore dell’i-esimo materiale combustibile [MJ/kg] 
mi  fattore di partecipazione alla combustione dell’i-esimo materiale combustibile pari a 0,80 per il legno e altri 

materiali di natura cellulosica e 1,00 per tutti gli altri materiali combustibili 
ψi  fattore di limitazione della partecipazione alla combustione dell’i-esimo materiale combustibile pari a 0 per i 

materiali contenuti in contenitori appositamente progettati per resistere al fuoco; 0,85 per i materiali 
contenuti in contenitori non combustibili e non appositamente progettati per resistere al fuoco; 1 in tutti gli 
altri casi 

A  superficie in pianta netta del compartimento [mq] 



  

 
COMPARTIMENTO: Compartimneto vendita C1 
Richiesta livello di prestazione 
Per questa struttura è stato richiesto un livello di prestazione III 
Determinazione della classe 
Per garantire il livello III, il D.M. 9 marzo 2007, al punto 3.3.2, prevede le classi di resistenza al fuoco riportate nella 
tabella seguente, in funzione del carico d’incendio specifico di progetto (qf,d) così come prima definito. 
 

Carichi di incendio specifici di progetto (qf,d) Classe 

Non superiore a 100 MJ/mq Nessun requisito 

Non superiore a 200 MJ/mq 15 

Non superiore a 300 MJ/mq 20 

Non superiore a 450 MJ/mq 30 

Non superiore a 600 MJ/mq 45 

Non superiore a 900 MJ/mq 60 

Non superiore a 1200 MJ/mq 90 

Non superiore a 1800 MJ/mq 120 

Non superiore a 2400 MJ/mq 180 

Superiore a 2400 MJ/mq 240 
Resistenza compartimento 
Le caratteristiche di resistenza al fuoco degli elementi portanti orizzontali e verticali nonché di separazione tra i 
compartimenti antincendio sono rispondenti ai criteri e alle modalità specificate dal DM del 16/02/2007. 
Nota: Per quanto indicato al punto D. 5.1 i valori della copertura delle armature non devono essere inferiore ai minimi 
di regolamento per le opere in c.a. e c.a.p. In caso di armatura pre-tesa i valori indicati nelle tabelle dell’allegato D 
devono essere aumentati di 15 mm. In presenza di intonaco lo spessore della struttura (e di conseguenza il valore 
della copertura delle armature) viene modificato nella seguente maniera: 
10 mm di intonaco normale = 10 mm di calcestruzzo 
10 mm di intonaco protettivo antincendio = 20 mm di calcestruzzo 
ELENCO MATERIALI COMPARTIMENTO: Compartimneto vendita C1 
Il calcolo del carico di incendio è effettuato considerando i valori statistici riportati dalla letteratura specialistica di 
settore, in quanto risulta molto difficoltoso effettuare una analisi corretta dei carichi termici, a tale scopo sono stati 
riportati i valori dal volume “La prevenzione incendi nella piccola e media industria” dell’Ing. Giacomo Elifani e dal 
volume “Manuale di prevenzione incendi” di Leonardo Corbo. 
Come previsto al punto 2.2 del D.M. 9 marzo 2007, si dichiara che si è fatto riferimento a valori con probabilità di 
superamento inferiore al 20%. 
Altresì, come specificato nella Lettera Circolare del 28 marzo 2008, avendo considerato dei valori medi per il carico di 
incendio e tenendo conto che l’attività in esame risulta dissimile rispetto al carico di incendio dell’attività riportato 
dalla letteratura, si applica a tale valore un coefficiente amplificativo nella misura di 1.83. 
Si ha pertanto che per l'attività in considerazione, cioè "Elettrodomestici, ri" la letteratura riporta il valore 300.00 che 
moltiplicato per il precedente coefficiente amplificativo dà il seguente risultato: 

Carico incendio nominale qf =549.00 MJ/mq 
 
Determinazione della classe del compartimento: Compartimneto vendita C1 
Per quanto indicato al punto 2 del D.M. 09/03/2007 si ha che il carico di incendio specifico di progetto è determinato 
dalla [1] qf,d = δq1 × δq2 × δn × qf  [MJ/mq]. 
Si ha pertanto 
δq1 = 1.80 essendo la superficie A pari a 8'123.00 mq (vedi tabella 1) 
δq2 = 1.00 essendo la classe di rischio uguale a II (vedi tabella 2) 
Per le misure di protezione si ha 
δn1 = 0.60 (presenza di sistema automatico di estinzione ad acqua) 
δn3 = 0.90 (presenza di sistema di evacuazione automatica di fumo e calore) 
δn4 = 0.85 (presenza di sistema automatico di rivelazione, segnalazione ed allarme di incendio) 
δn5 = 0.90 (presenza di squadra aziendale dedicata alla lotta antincendio) 



  

δn7 = 0.80 (presenza di rete idrica antincendio interna ed esterna) 
δn9 = 0.90 (presenza di accessibilità ai mezzi di soccorso VVF) 
 
Il fattore che tiene conto delle differenti misure antincendio del compartimento è δni = 0.54 
 
Eseguendo la [1] si ha che il carico di incendio specifico di progetto è  

qfd = 293.92 MJ/mq 
da cui ne discende che la classe del compartimento per la tabella 4 è REI 20 



  

COMPARTIMENTO: Compartimento vendita C2 
Richiesta livello di prestazione 
Per questa struttura è stato richiesto un livello di prestazione III 
Determinazione della classe 
Per garantire il livello III, il D.M. 9 marzo 2007, al punto 3.3.2, prevede le classi di resistenza al fuoco riportate nella 
tabella seguente, in funzione del carico d’incendio specifico di progetto (qf,d) così come prima definito. 
 

Carichi di incendio specifici di progetto (qf,d) Classe 

Non superiore a 100 MJ/mq Nessun requisito 

Non superiore a 200 MJ/mq 15 

Non superiore a 300 MJ/mq 20 

Non superiore a 450 MJ/mq 30 

Non superiore a 600 MJ/mq 45 

Non superiore a 900 MJ/mq 60 

Non superiore a 1200 MJ/mq 90 

Non superiore a 1800 MJ/mq 120 

Non superiore a 2400 MJ/mq 180 

Superiore a 2400 MJ/mq 240 
Resistenza compartimento 
Le caratteristiche di resistenza al fuoco degli elementi portanti orizzontali e verticali nonché di separazione tra i 
compartimenti antincendio sono rispondenti ai criteri e alle modalità specificate dal DM del 16/02/2007. 
Nota: Per quanto indicato al punto D. 5.1 i valori della copertura delle armature non devono essere inferiore ai minimi 
di regolamento per le opere in c.a. e c.a.p. In caso di armatura pre-tesa i valori indicati nelle tabelle dell’allegato D 
devono essere aumentati di 15 mm. In presenza di intonaco lo spessore della struttura (e di conseguenza il valore 
della copertura delle armature) viene modificato nella seguente maniera: 
10 mm di intonaco normale = 10 mm di calcestruzzo 
10 mm di intonaco protettivo antincendio = 20 mm di calcestruzzo 
ELENCO MATERIALI COMPARTIMENTO: Compartimento vendita C2 
Il calcolo del carico di incendio è effettuato considerando i valori statistici riportati dalla letteratura specialistica di 
settore, in quanto risulta molto difficoltoso effettuare una analisi corretta dei carichi termici, a tale scopo sono stati 
riportati i valori dal volume “La prevenzione incendi nella piccola e media industria” dell’Ing. Giacomo Elifani e dal 
volume “Manuale di prevenzione incendi” di Leonardo Corbo. 
Come previsto al punto 2.2 del D.M. 9 marzo 2007, si dichiara che si è fatto riferimento a valori con probabilità di 
superamento inferiore al 20%. 
Altresì, come specificato nella Lettera Circolare del 28 marzo 2008, avendo considerato dei valori medi per il carico di 
incendio e tenendo conto che l’attività in esame risulta dissimile rispetto al carico di incendio dell’attività riportato 
dalla letteratura, si applica a tale valore un coefficiente amplificativo nella misura di 1.56. 
Si ha pertanto che per l'attività in considerazione, cioè "Elettrodomestici, ri" la letteratura riporta il valore 300.00 che 
moltiplicato per il precedente coefficiente amplificativo dà il seguente risultato: 

Carico incendio nominale qf =468.00 MJ/mq 
 
Determinazione della classe del compartimento: Compartimento vendita C2 
Per quanto indicato al punto 2 del D.M. 09/03/2007 si ha che il carico di incendio specifico di progetto è determinato 
dalla [1] qf,d = δq1 × δq2 × δn × qf  [MJ/mq]. 
Si ha pertanto 
δq1 = 1.40 essendo la superficie A pari a 2'308.00 mq (vedi tabella 1) 
δq2 = 1.00 essendo la classe di rischio uguale a II (vedi tabella 2) 
Per le misure di protezione si ha 
δn1 = 0.60 (presenza di sistema automatico di estinzione ad acqua) 
δn3 = 0.90 (presenza di sistema di evacuazione automatica di fumo e calore) 
δn4 = 0.85 (presenza di sistema automatico di rivelazione, segnalazione ed allarme di incendio) 
δn5 = 0.90 (presenza di squadra aziendale dedicata alla lotta antincendio) 
δn7 = 0.80 (presenza di rete idrica antincendio interna ed esterna) 



  

δn9 = 0.90 (presenza di accessibilità ai mezzi di soccorso VVF) 
 
Il fattore che tiene conto delle differenti misure antincendio del compartimento è δni = 0.42 
 
Eseguendo la [1] si ha che il carico di incendio specifico di progetto è  

qfd = 194.88 MJ/mq 
da cui ne discende che la classe del compartimento per la tabella 4 è REI 15 



  

COMPARTIMENTO: Magazzino C3 
Richiesta livello di prestazione 
Per questa struttura è stato richiesto un livello di prestazione III 
Determinazione della classe 
Per garantire il livello III, il D.M. 9 marzo 2007, al punto 3.3.2, prevede le classi di resistenza al fuoco riportate nella 
tabella seguente, in funzione del carico d’incendio specifico di progetto (qf,d) così come prima definito. 
 

Carichi di incendio specifici di progetto (qf,d) Classe 

Non superiore a 100 MJ/mq Nessun requisito 

Non superiore a 200 MJ/mq 15 

Non superiore a 300 MJ/mq 20 

Non superiore a 450 MJ/mq 30 

Non superiore a 600 MJ/mq 45 

Non superiore a 900 MJ/mq 60 

Non superiore a 1200 MJ/mq 90 

Non superiore a 1800 MJ/mq 120 

Non superiore a 2400 MJ/mq 180 

Superiore a 2400 MJ/mq 240 
Resistenza compartimento 
Le caratteristiche di resistenza al fuoco degli elementi portanti orizzontali e verticali nonché di separazione tra i 
compartimenti antincendio sono rispondenti ai criteri e alle modalità specificate dal DM del 16/02/2007. 
Nota: Per quanto indicato al punto D. 5.1 i valori della copertura delle armature non devono essere inferiore ai minimi 
di regolamento per le opere in c.a. e c.a.p. In caso di armatura pre-tesa i valori indicati nelle tabelle dell’allegato D 
devono essere aumentati di 15 mm. In presenza di intonaco lo spessore della struttura (e di conseguenza il valore 
della copertura delle armature) viene modificato nella seguente maniera: 
10 mm di intonaco normale = 10 mm di calcestruzzo 
10 mm di intonaco protettivo antincendio = 20 mm di calcestruzzo 
ELENCO MATERIALI COMPARTIMENTO: Magazzino C3 
Il calcolo del carico di incendio è effettuato considerando i valori statistici riportati dalla letteratura specialistica di 
settore, in quanto risulta molto difficoltoso effettuare una analisi corretta dei carichi termici, a tale scopo sono stati 
riportati i valori dal volume “La prevenzione incendi nella piccola e media industria” dell’Ing. Giacomo Elifani e dal 
volume “Manuale di prevenzione incendi” di Leonardo Corbo. 
Come previsto al punto 2.2 del D.M. 9 marzo 2007, si dichiara che si è fatto riferimento a valori con probabilità di 
superamento inferiore al 20%. 
Altresì, come specificato nella Lettera Circolare del 28 marzo 2008, avendo considerato dei valori medi per il carico di 
incendio e tenendo conto che l’attività in esame risulta dissimile rispetto al carico di incendio dell’attività riportato 
dalla letteratura, si applica a tale valore un coefficiente amplificativo nella misura di 1.42. 
Si ha pertanto che per l'attività in considerazione, cioè "Elettrico, deposito" la letteratura riporta il valore 1'200.00 che 
moltiplicato per il precedente coefficiente amplificativo dà il seguente risultato: 

Carico incendio nominale qf =1'704.00 MJ/mq 
 
Determinazione della classe del compartimento: Magazzino C3 
Per quanto indicato al punto 2 del D.M. 09/03/2007 si ha che il carico di incendio specifico di progetto è determinato 
dalla [1] qf,d = δq1 × δq2 × δn × qf  [MJ/mq]. 
Si ha pertanto 
δq1 = 1.60 essendo la superficie A pari a 3'595.00 mq (vedi tabella 1) 
δq2 = 1.00 essendo la classe di rischio uguale a II (vedi tabella 2) 
Per le misure di protezione si ha 
δn1 = 0.60 (presenza di sistema automatico di estinzione ad acqua) 
δn3 = 0.90 (presenza di sistema di evacuazione automatica di fumo e calore) 
δn4 = 0.85 (presenza di sistema automatico di rivelazione, segnalazione ed allarme di incendio) 
δn5 = 0.90 (presenza di squadra aziendale dedicata alla lotta antincendio) 
δn9 = 0.90 (presenza di accessibilità ai mezzi di soccorso VVF) 



  

 
Il fattore che tiene conto delle differenti misure antincendio del compartimento è δni = 0.59 
 
Eseguendo la [1] si ha che il carico di incendio specifico di progetto è  

qfd = 1'013.65 MJ/mq 
da cui ne discende che la classe del compartimento per la tabella 4 è REI 90 



  

COMPARTIMENTO: Compartimneto magazzino C7 
Richiesta livello di prestazione 
Per questa struttura è stato richiesto un livello di prestazione III 
Determinazione della classe 
Per garantire il livello III, il D.M. 9 marzo 2007, al punto 3.3.2, prevede le classi di resistenza al fuoco riportate nella 
tabella seguente, in funzione del carico d’incendio specifico di progetto (qf,d) così come prima definito. 
 

Carichi di incendio specifici di progetto (qf,d) Classe 

Non superiore a 100 MJ/mq Nessun requisito 

Non superiore a 200 MJ/mq 15 

Non superiore a 300 MJ/mq 20 

Non superiore a 450 MJ/mq 30 

Non superiore a 600 MJ/mq 45 

Non superiore a 900 MJ/mq 60 

Non superiore a 1200 MJ/mq 90 

Non superiore a 1800 MJ/mq 120 

Non superiore a 2400 MJ/mq 180 

Superiore a 2400 MJ/mq 240 
Resistenza compartimento 
Le caratteristiche di resistenza al fuoco degli elementi portanti orizzontali e verticali nonché di separazione tra i 
compartimenti antincendio sono rispondenti ai criteri e alle modalità specificate dal DM del 16/02/2007. 
Nota: Per quanto indicato al punto D. 5.1 i valori della copertura delle armature non devono essere inferiore ai minimi 
di regolamento per le opere in c.a. e c.a.p. In caso di armatura pre-tesa i valori indicati nelle tabelle dell’allegato D 
devono essere aumentati di 15 mm. In presenza di intonaco lo spessore della struttura (e di conseguenza il valore 
della copertura delle armature) viene modificato nella seguente maniera: 
10 mm di intonaco normale = 10 mm di calcestruzzo 
10 mm di intonaco protettivo antincendio = 20 mm di calcestruzzo 
ELENCO MATERIALI COMPARTIMENTO: Compartimneto magazzino C7 
Il calcolo del carico di incendio è effettuato considerando i valori statistici riportati dalla letteratura specialistica di 
settore, in quanto risulta molto difficoltoso effettuare una analisi corretta dei carichi termici, a tale scopo sono stati 
riportati i valori dal volume “La prevenzione incendi nella piccola e media industria” dell’Ing. Giacomo Elifani e dal 
volume “Manuale di prevenzione incendi” di Leonardo Corbo. 
Come previsto al punto 2.2 del D.M. 9 marzo 2007, si dichiara che si è fatto riferimento a valori con probabilità di 
superamento inferiore al 20%. 
Altresì, come specificato nella Lettera Circolare del 28 marzo 2008, avendo considerato dei valori medi per il carico di 
incendio e tenendo conto che l’attività in esame risulta dissimile rispetto al carico di incendio dell’attività riportato 
dalla letteratura, si applica a tale valore un coefficiente amplificativo nella misura di 1.69. 
Si ha pertanto che per l'attività in considerazione, cioè "Ferramenta, rivendit" la letteratura riporta il valore 300.00 che 
moltiplicato per il precedente coefficiente amplificativo dà il seguente risultato: 

Carico incendio nominale qf =507.00 MJ/mq 
 
Determinazione della classe del compartimento: Compartimneto magazzino C7 
Per quanto indicato al punto 2 del D.M. 09/03/2007 si ha che il carico di incendio specifico di progetto è determinato 
dalla [1] qf,d = δq1 × δq2 × δn × qf  [MJ/mq]. 
Si ha pertanto 
δq1 = 1.60 essendo la superficie A pari a 4'035.00 mq (vedi tabella 1) 
δq2 = 1.00 essendo la classe di rischio uguale a II (vedi tabella 2) 
Per le misure di protezione si ha 
δn1 = 0.60 (presenza di sistema automatico di estinzione ad acqua) 
δn3 = 0.90 (presenza di sistema di evacuazione automatica di fumo e calore) 
δn4 = 0.85 (presenza di sistema automatico di rivelazione, segnalazione ed allarme di incendio) 
δn5 = 0.90 (presenza di squadra aziendale dedicata alla lotta antincendio) 
δn9 = 0.90 (presenza di accessibilità ai mezzi di soccorso VVF) 



  

 
Il fattore che tiene conto delle differenti misure antincendio del compartimento è δni = 0.59 
 
Eseguendo la [1] si ha che il carico di incendio specifico di progetto è  

qfd = 301.60 MJ/mq 
da cui ne discende che la classe del compartimento per la tabella 4 è REI 30 



  

 
I valori del carico di incendio specifico qf e del carico di incendio specifico di progetto qfd sono i seguenti 
 

Nome compartimento Carico incendio qf 
[MJ/m2] 

Carico incendio qfd 

[MJ/m2] Classe 

Compartimneto vendita C1 549.00 293.92 20 

Compartimento vendita C2 468.00 194.88 15 

Magazzino C3 1'704.00 1'013.65 90 

Compartimneto magazzino C7 507.00 301.60 30 
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